
La legge di Bilancio è pronta per il suo
primo passaggio parlamentare, con le
prime votazioni degli emendamenti pre-
viste mercoledì pomeriggio. L'obiettivo
è concludere entro sabato per portarla in
aula a Montecitorio tra il 16 e il 18 di-
cembre. Il processo dipende ancora dai

pareri mancanti del governo e dagli
emendamenti che potrebbero arrivare dai
relatori. Tra le modifiche attese, il go-
verno mira a evitare nuove tasse, confer-
mare il taglio del cuneo fiscale e dare
priorità agli aiuti alle famiglie. Altri temi
importanti riguardano gli aiuti alle im-

prese, come il taglio dell'Irpef per
il ceto medio, che dipende dai risultati
del concordato fiscale in scadenza gio-
vedì. Inoltre, si discute della possibilità
di introdurre un'Ires premiale, uno sconto
sull'imposta per le imprese che reinve-
stono gli utili in assunzioni o progetti in-

novativi. La riforma fi-
scale è sostenuta anche

dagli alleati, ma la sua realizzazione ri-
chiede risorse significative.

Servizi all’interno

In Siria il regime di Assad è
crollato senza colpo ferire, il suo
esercito addestrato ed equipag-
giato da Iran e Mosca si è lique-
fatto senza quasi opporre
resistenza ai Ribelli. In Romania
vengono annullate le elezioni
presidenziali  per le influenze
più o meno occulte di Mosca,
per lo stesso motivo vengono
rinviate le elezioni in Armenia,
in Georgia continuano i disor-
dini dopo il voto che ha confer-
mato il Governo in carica non
ostile a Mosca. In asia centrale
dall’Azerbaigian Kazakistan e
altre repubbliche ex sovietiche è
sempre più evidente l’influenza
degli Sati Uniti e dell’Occi-
dente. Tutti fatti che nascono da

contesti profondamente diffe-
renti, ma che hanno un unico
filo conduttore, quello che fu de-
finito ai tempi della Guerra
Fredda  il Roll Back Statuni-
tense ed occidentale  nei con-
fronti della Russia che
rispondeva simmetricamente al-
l’espansione o all’influenza glo-
bale di Mosca con misure di
“contenimento”. Ovviamente le
condizioni storiche sono profon-
damente cambiate anche in fun-
zione di un multipolarismo che
vede come attori principali la
Cina e in via subordinata l’India,
e con la differenza che l’impero
statunitense non è più global-
mente così egemone.

Longo all’interno

Nella  partita per il controllo di Banco BPM si fa sempre più
complicata. La contesa è fra  il gruppo francese Crédit Agri-
cole e Unicredit, capitanata dal l’AD Andrea Orcel. Due vi-
sioni strategiche  che potrebbero ridisegnare il panorama
bancario nazionale ed europeo.  Crédit Agricole, dopo aver
già acquisito il 9,2% di Banco BPM, ha deciso di aumentare
la propria partecipazione fino al 15% per poi salire  al 19,9%
previo via libera delle autorità, che non è un’offerta pubblica
di acquisto, ma rappresenta  un messaggio chiaro: “Non pen-
sate di poter fare questa partita senza di noi”. Quella in corso
tra Crédit Agricole e Unicredit non è solo una battaglia per
Banco BPM, ma una sfida per il controllo strategico del si-
stema bancario italiano.  La politica sta cercando di cavalcare
questa contesa per fini elettorali, ma come al solito creerà  più
confusione che soluzioni. Mentre Orcel vola a Parigi e Salvini
agita  il golden power, il futuro di Banco BPM rimane incerto.
Una cosa è chiara: questa partita  non riguarda solo il denaro,
ma anche il controllo del territorio, delle imprese, delle fami-
glie e, tutto sommato, la sovranità economica del Paese.

Servizio all’interno
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Con l’accensione dell’albero di
Natale e una pioggia battente è
partita l’edizione 2024 di
“Atreju 2024 – La via italiana”,
L’appuntamento annuale dei
giovani di Fratelli d’Italia
quest’anno ha il Circo Massimo
come location d’eccezione.
L’atmosfera che si è voluta ri-
creare è quella tipica dei merca-
tini natalizi. Con casette di
legno che vendono prodotti ti-
pici da tutta Italia, pista di patti-
naggio sul ghiaccio e appunto,
un mega albero illuminato che
vorrebbe prendere il posto di
quello tradizionale a piazza Ve-
nezia ormai da qualche anno,
occupata dalle betoniere e dai
cantieri della metro C. Presente
buona parte dei quadri del par-
tito. Anche se mancano i grandi
nomi. Meno uno, a fare da pa-
drona di casa in questa giornata
inaugurale è Arianna Meloni.
La sorella della premier, tra un
selfie e un altro, è rimasta nello
spazio dello staff. Il confronto
ad Atreju è iniziato con un di-
battito fra Fausto Bertinotti,
Paolo Bonolis e Pietrangelo
Buttafuoco. Saranno 378 gli
ospiti e 500 gli interventi previ-
sti fino a domenica 15 dicem-
bre, giornata in cui sarà il leader
di Fratelli d’Italia, del partito dei
Conservatori europei e Presi-
dente del Consiglio Giorgia
Meloni a chiudere la manifesta-
zione. In vista dell’inaugura-
zione completa della festa,
prevista per giovedì 12 dicem-
bre, il villaggio di 5000 mq
scalderà i motori con la politica,
ma anche con la presentazione
di libri e grazie ai pannelli delle

mostre fra storia e ironia. “La
tecnologia sta contribuendo a
far perdere tutte quelle compe-
tenze che abbiamo accumulato
in migliaia di anni. Chi produce
intelligenza artificiale verrà uti-
lizzata per fare soldi ma fai soldi
solo se offri il prodotto a tutti,
ma a quel punto non sai più
cosa è reale e cosa non lo è. E
quello che è successo in Roma-
nia ne è una dimostrazione”. Lo
dice il conduttore televisivo
Paolo Bonolis dal palco di
Atreju, durante un dibattito con
Pierangelo Buttafuoco e Fausto
Bertinotti. Secondo Bonolis,
“distinguere il bene dal male
non è facile. I confini del
mondo sono stati disegnati dal
potere, quindi noi ci posizio-
niamo dove siamo più comodi,
o almeno dove ci illudiamo di
esserlo. Nel mondo bidimensio-
nale – quello degli smartphone
– noi ci stiamo comodamente e
senza fatica. Ma tutto quello che
non costa fatica, perde di impor-
tanza, e quindi di valore”. “Ero
a cena da Berlusconi a Palazzo

Grazioli, mangiando il solito ri-
sotto tricolore. A un certo punto
mi dice: ‘ho avuto un’idea ge-
niale. Lei sarà il prossimo por-
tavoce di Forze Italia’. Gli
risposi che neanche l’avevo vo-
tato, come mai avrei potuto far-
gli da portavoce”, ha raccontato
il conduttore televisivo. “Senza
pregiudizi. Questo è Atreju, così
come ha risposto l’ex Presi-
dente del Senato Marcello Pera,
rispondendo alla domanda del
giornalista Tommaso Labate ‘se
andrebbe a cena con Elon
Musk’. Nel dibattito che ha
aperto la festa di Atreju oggi, 8
dicembre, ci rispecchiamo
come comunità di parte e di de-
stra, che non ha paura e non
vive di pregiudizi. Con e per
questa comunità, oggi accen-
diamo l’albero di Natale nel
giorno dell’Immacolata ad
Atreju, e lo facciamo con la no-
stra famiglia politica, che voglio
ringraziare perché ha contri-
buito all’organizzazione della
kermesse, voglio ringraziare
tutti i partecipanti e coloro

hanno lavorato affinché tutto
questo potesse realizzarsi. E già
da questo primo giorno pos-
siamo essere soddisfatti, vista la

grande partecipazione che
stiamo registrando”. Così il vice
capogruppo alla Camera di Fra-
telli d’Italia, Augusta Montaruli.

"Oggi nasce un bambino. Nasce un
movimento che vuole ascoltare le
sofferenze delle persone che nes-
suno ascolta e proporre risposte
concrete." Con queste parole di
Mario Brozzi, coordinatore regio-
nale Lazio, si è aperta all'hotel
Roma Aurelia Antica la prima as-
semblea nazionale di Pensiero Po-
polare Italiano. Un evento che ha
registrato un"affluenza straordina-
ria, con la partecipazione di oltre 1000 cittadini provenienti da tutta Ita-
lia. Un appuntamento che segna l'arrivo sulla scena politica nazionale
dell'idea nata il 27 Luglio del 2023 da un"intuizione di un gruppo di
professionisti innamorati dei valori e della tradizione politica del Partito
Popolare di Don Luigi Sturzo. 
"Noi vogliamo creare un Paese  che possa dare prospettive e futuro so-
prattutto ai giovani. Per questo oggi qui, su questo palco, vedete una
squadra di professionisti che mai, la politica, ha messo insieme" ha sot-
tolineato Fabio Desideri, fondatore dell'associazione che da oggi di-
venta Movimento. Durante l’incontro, i partecipanti hanno condiviso
idee e proposte per costruire un’Italia più giusta, solidale e sostenibile.
Al centro del dibattito i temi fondamentali del manifesto politico del
movimento. Tra queste una vera sanità di prossimità, il rilancio del ruolo
dell’Italia in Europa, la lotta alle diseguaglianzae, una  finanza innova-
tiva, la valorizzazione delle risorse ambientali e culturali, e il rafforza-
mento della partecipazione democratica. "Vogliamo avviare un nuovo
corso per dare ai giovani un lavoro, una casa e fermare il declino de-
mocratico e rilanciare il Paese", ha chiarito Giuseppe Moscogiuri vi-
cesegretario nazionale."Dobbiamo migliorare l'accesso alla finanza e
al know how delle imprese italiane, affinché il lavoro recuperi valore e
si possa utilizzare tale ricchezza a beneficio di tutti". L’energia e la par-
tecipazione attiva che hanno caratterizzato la giornata hanno eviden-
ziato la forza e la determinazione di un movimento che punta a ridare
centralità alle persone e ai loro bisogni, creando una visione condivisa
per il futuro dell’Italia.
Un futuro da costruire insieme L’evento si è concluso con un forte
appello del presidente all’unità e all’impegno: "Non possiamo più
aspettare. Il cambiamento inizia ora, e siamo pronti a fare la nostra parte,
insieme a tutti coloro che credono in un’Italia migliore,".

Con l’accensione dell’albero
di Natale e sotto la pioggia,

al via Atreju al Circo Massimo

Ppi, grande successo
all’Assemblea di Roma
Dal 7 dicembre il centro moderato
e popolare ha un nuovo soggetto
politico. La leadership a Fabio Desideri 

“Il Movimento 5 Stelle ha rivo-
tato. Ha rivotato in massa: quo-
rum ampiamente superato con
una partecipazione addirittura
più alta di due settimane fa.
Questa è l’onda dirompente di
una Comunità che non conosce
limiti e ostacoli, in cui tutti con-
tano davvero. Ora si volta pa-
gina”. Lo scrive sui social il
leader M5s Giuseppe Conte,
esultando per la seconda vota-
zione che di fatto segna la fine
dell’era Grillo. “Il Movimento
si rifonda sulle indicazioni arri-

vate con Nova dagli iscritti- ag-
giunge-. Andiamo avanti con
grande forza, con l’orgoglio di
quel che abbiamo fatto, ma lo
sguardo fisso nel futuro. Ab-
biamo una passione immensa e
tante battaglie da fare tutti in-
sieme per cambiare il Paese. Ho
delle cose molto importanti da
dirvi, domani dalle 16.00 ci ve-

diamo qui in diretta. Scrivete
nei commenti le vostre do-
mande, domani proverò a ri-
spondervi. Viva il
Movimento!”. “Casomai non vi
rivedessi, buon pomeriggio,
buonasera e buonanotte”, scrive
sui social Beppe Grillo. La frase
citata è quella pronunciata da
Jim Carrey nella parte finale del
film ‘The Truman Show’.
Anche la scena illustrata nel fo-
tomontaggio è quella tratta dal
film con Grillo al posto del pro-
tagonista della pellicola. 

M5S, rivince Conte: “Un’onda dirompente”
L’addio di Grillo come in The Truman Show
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Crescita dell’occupazione e rin-
novi contrattuali danno una
spinta alle tredicesime. Que-
st’anno saranno oltre 32 milioni
i dipendenti e pensionati italiani
a ricevere l’attesa mensilità ag-
giuntiva, per un totale di circa
51,3 miliardi di euro, il 7,8% in
più dello scorso anno. Un’inie-
zione di liquidità che in parte
sarà assorbita da spese fisse,
conti in sospeso e risparmio, ma
che dovrebbe comunque avere
un impatto rilevante anche sui
consumi di fine anno. Il 78% di
chi la riceve, infatti, prevede di
usarne una parte per le spese
delle festività, dai regali di Na-
tale alle vacanze, per un totale di
oltre 18,7 miliardi di euro. A sti-
marlo è Confesercenti, sulla
base del consueto sondaggio
sull’utilizzo della tredicesima
condotto da IPSOS su un cam-
pione di lavoratori dipendenti e
pensionati residenti in Italia. Lo
stipendio più atteso. L’attesa per
la mensilità aggiuntiva è sempre
altissima: solo il 16% di chi la
riceve ritiene che non abbia un

impatto significativo sulle sue
finanze, mentre per oltre uno su
due – il 53% – l’entrata aggiun-
tiva permette di vivere più sere-
namente durante l’anno, e per il
31% è indispensabile per co-
prire spese altrimenti fuori por-
tata. Come si usa. Una quota
importante delle tredicesime, in
effetti, sarà destinata ai regali di
Natale. Ai consumatori è stato
chiesto di indicare fino a tre uti-
lizzi principali delle risorse in
arrivo, e il 44% ha segnalato tra
questi proprio l’acquisto dei
doni da mettere sotto l’albero,
mentre un ulteriore 16% pro-
getta di impiegarla anche per le
altre spese legate alle festività. Il
18%, invece, la utilizzerà per un
viaggio o vacanza durante le
feste, da soli o con la famiglia.
Per queste tre voci, Confeser-
centi stima che saranno destinati
circa 18,7 miliardi di euro di
spesa. Il 20% indica tra le spese
‘sbloccate’ dalla tredicesima
anche lavori, mobili e accessori
per la casa; il 16% l’acquisto di
altri beni e/o servizi. Circa il
23% terrà da parte risorse anche
per i prossimi saldi invernali, in
avvio in tutta Italia il prossimo
4 gennaio. Conti in sospeso e ri-
sparmio. Finanziamenti e conti
in sospeso continuano però a li-
mitare l’effetto sui consumi
delle tredicesime. Il 14% desti-
nerà parte delle risorse al paga-
mento del mutuo o di altri tipi di
finanziamento, il 21% per altri
conti in sospeso, dalle bollette ai
pagamenti scaduti; l’11% spese
legate alla salute. Si sente anche

l’effetto dell’incertezza: il 20%
utilizzerà parte dello stipendio
in più per mettere qualcosa sotto
il materasso, mentre il 4% per
investimenti. “La tredicesima,
quest’anno, è molto attesa anche
dal retail fisico e in particolare
dalla rete dei negozi di vicinato,
dove le vendite di Natale hanno
avuto per ora un avvio lento.
L’auspicio è che l’arrivo della li-
quidità aggiuntiva imprima
un’accelerazione della spesa nei
negozi, che al contrario del web
nelle ultime settimane prima del
Natale possono offrire ai consu-

matori il vantaggio dell’assenza
di tempi di consegna”, com-
menta Confesercenti. “Una ri-
presa più veloce della dinamica
della spesa delle famiglie di fine
anno è essenziale anche per la
crescita: in una fase di debo-
lezza di export e produzione in-
dustriale, il contributo dei
consumi nell’ultimo trimestre
dell’anno è fondamentale anche
per raggiungere gli obiettivi di
crescita del Pil in un quadro di
rallentamento, come recente-
mente certificato da Istat e
Ocse”.

E’ stato siglato l’accordo per il
rinnovo del contratto collettivo
nazionale di lavoro logistica,
trasporto merci e spedizione.
Dopo nove mesi di negoziati e
quattro giorni di trattative inin-
terrotte,  Confartigianato Tra-
sporti e tutte le organizzazioni
datoriali e sindacali hanno rag-
giunto un’intesa che offre ri-
sposte concrete alle esigenze
di lavoratori e imprese del set-
tore.
Il nuovo contratto coniuga il
recupero salariale, necessario
per contrastare l’erosione del
potere d’acquisto, con una
maggiore flessibilità norma-
tiva che permetterà alle
aziende di affrontare le sfide
operative. Tra le principali no-
vità figurano: aggiornamento
delle regole e condizioni sul
lavoro; contrasto all’assentei-
smo; ammodernamento dei
profili professionali; nuove
norme per il lavoro agile, la di-
sconnessione, la sicurezza sul
lavoro e il contrasto alle discri-
minazioni di genere; gestione
degli appalti e qualificazione
della filiera; e la conferma
della disciplina sull’orario di
lavoro e la discontinuità per il
personale viaggiante. Sul
fronte economico, il rinnovo
prevede aumenti salariali a re-
gime di 230 euro per il perso-
nale non viaggiante (livello
3S) e di 260 euro per il perso-
nale viaggiante (livello 3B),
con l’introduzione dell’Ele-
mento Professionale d’Area
(EPA), che valorizza le com-
petenze del personale. L’ac-
cordo, valido fino al 31
dicembre 2027, ha portato al
ritiro dello sciopero da parte
delle organizzazioni sindacali
precedentemente previsto per
il 9 e 10 dicembre.

Confartigianato
firma il rinnovo
del contratto

nazionale di lavoro
logistica, trasporti

e spedizione

Vendite ancora in calo a otto-
bre: l’Istat stima un calo con-
giunturale sia in valore (-0,5%)
sia in volume (-0,8%). Partico-
larmente grave la variazione
negativa nel settore alimentare,
che segna un calo del -0,7% in
valore e -1,4% in volume. Va
leggermente meglio se si guar-
dano i dati su base tendenziale:
le vendite dei beni alimentari,
in questo caso, sono in crescita
del 2,9% in valore ma solo
dello 0,4% in volume. Dati che fanno il paio con il peggiora-
mento del clima di fiducia di consumatori, specialmente in re-
lazione alla situazione economica generale e su quella futura e
che testimoniano, ancora una volta, la situazione di difficoltà
che molte famiglie stanno vivendo. L’O.N.F. – Osservatorio Na-
zionale Federconsumatori ha rilevato, da tempo, una progressiva
riduzione del consumo di carne e pesce (-16,9%, con uno spo-
stamento anche verso il consumo di tagli e qualità meno costosi
e meno pregiati); una ricerca sempre più assidua di offerte,
sconti, acquisti di prodotti prossimi alla scadenza (abitudine
adottata dal 49% dei cittadini); un aumento degli acquisti presso
i discount (+11,9%). A questo si aggiunge la rinuncia alle cure,
con 4,5 milioni gli italiani costretti a tale rinuncia, dei quali circa
2,5 milioni rinunciano per motivi economici. La manovra eco-
nomica non dà risposte in questo senso, per questo a nostro av-
viso va cambiata. adottando misure di sostegno efficaci ed
incisive, a partire da una riforma fiscale equa, veramente volta
a sostenere i cittadini e la crescita del Paese, nonché dall’annun-
ciato ma mai pervenuto intervento sulla tassazione degli extra-
profitti e sul contrasto all’evasione fiscale.

Conti di Confesercenti su Tredicesime,
ma i consumi ripartono anche da nuovi

occupati e dai rinnovi contrattuali
Commercio, Federconsumatori:
“Preoccupa il calo delle vendite

nel settore alimentare,
segno che le famiglie si trovano

ancora in forte difficoltà”
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La legge di Bilancio è pronta
per il suo primo passaggio par-
lamentare, con le prime vota-
zioni degli emendamenti
previste mercoledì pomeriggio.
L'obiettivo è concludere entro
sabato per portarla in aula a
Montecitorio tra il 16 e il 18 di-
cembre. Il processo dipende an-
cora dai pareri mancanti del
governo e dagli emendamenti
che potrebbero arrivare dai re-
latori. Tra le modifiche attese,
il governo mira a evitare nuove
tasse, confermare il taglio del
cuneo fiscale e dare priorità agli
aiuti alle famiglie. Altri temi
importanti riguardano gli aiuti
alle imprese, come il taglio del-
l'Irpef per il ceto medio, che di-
pende dai risultati del
concordato fiscale in scadenza
giovedì. Inoltre, si discute della
possibilità di introdurre un'Ires
premiale, uno sconto sull'impo-
sta per le imprese che reinve-
stono gli utili in assunzioni o
progetti innovativi. La riforma
fiscale è sostenuta anche dagli
alleati, ma la sua realizzazione
richiede risorse significative. Il
Ministero dell'Economia, sotto
la guida di Giancarlo Giorgetti,
sta cercando di trovare solu-
zioni finanziarie per sostenere
queste misure. Nelle prossime
ore si terrà un incontro tra i tec-
nici del ministero e le forze di
maggioranza per valutare le co-
perture finanziarie. Tra le altre
proposte, si discute di un possi-
bile aumento delle pensioni mi-
nime, richiesto da Forza Italia,
e di escludere le forze di polizia
dal blocco del turnover nella
pubblica amministrazione,
come promesso da Giorgetti.
Inoltre, si esaminano modifiche
alla norma sui revisori nelle so-
cietà pubbliche, il rinvio della
sugar tax e la possibilità di mo-
dificare la web tax per proteg-
gere le piccole imprese del
web. Ma andiamo a vedere nel
dettaglio il testo, che natural-
mente nel percorso parlamen-
tare avrà qualche ritocco. Il
disegno di legge, composto da
144 articoli, contiene i punti
chiave anticipati dopo il varo in
Consiglio dei ministri la scorsa
settimana - dalla conferma del

taglio del cuneo fiscale per i
redditi da lavoro dipendente
fino a 40mila euro alla ridu-
zione a tre aliquote Irpef, pas-
sando per l'anticipo delle
imposte per banche e assicura-
zioni pari da 3,4 miliardi, il
tetto per lo stipendio dei mana-
ger della Pa, il finanziamento
aggiuntivo al fondo sanitario da
1,3 miliardi per il 2025 e i tagli
di spesa ai ministeri da circa 3
miliardi l'anno - ma anche di-
verse novità. Come la stabiliz-
zazione dell'estrazione
settimanale aggiuntiva di Lotto
e Superenalotto del venerdì,
con i proventi da destinare al
fondo per le emergenze nazio-
nali. Per le pensioni minime,
invece, si prevede il taglio pro-
gressivo della percentuale di in-
cremento al 2,2% per il 2025 e
all'1,3% per il 2026. L'aumento
per il prossimo anno quindi do-
vrebbe aggirarsi sui 3 euro
dagli attuali 614,77 a 617,90.
Arriva anche lo stop dell'au-
mento di spesa per le consu-
lenze in Rai, con tagli dal 2026.
Il governo prepara un percorso
'blindato' in Aula, con emenda-
menti contenuti visto lo spazio
fiscale esiguo per ulteriori mo-
difiche. Le audizioni sulla Ma-
novra in Commissione
Bilancio alla Camera dovreb-
bero svolgersi a partire da lu-
nedì 28 ottobre.

Ecco le principali misure con-
tenute nel testo depositato alla
Camera.  
TAGLIO CUNEO FISCALE
E ALIQUOTE IRPEF
Diventano strutturali sia l'ac-
corpamento su tre scaglioni
delle aliquote Irpef (circa 4,8
miliardi nel 2025, 5,5 miliardi
nel 2026, 5,2 miliardi dal 2027)
sia la riduzione del cuneo fi-
scale a favore dei lavoratori di-
pendenti, estendendola ai
redditi fino a 40.000 euro. L'Ir-
pef viene determinata appli-
cando al reddito complessivo,
al netto degli oneri deducibili,
tre aliquote per scaglioni di red-
dito: fino a 28.000 euro, 23%;
oltre 28.000 euro e fino a
50.000 euro al 35%; oltre
50.000 euro al 43%.

FINANZIAMENTO
SANITÀ
Il livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è
incrementato di 1.302 milioni
di euro per l'anno 2025, 5.078
milioni di euro per l'anno 2026,
5.780 milioni di euro per l'anno
2027, 6.663 milioni di euro per
l'anno 2028, 7.725 milioni di
euro per l'anno 2029 e 8.898
milioni di euro annui a decor-
rere dall'anno 2030. Più risorse
a medici e infermieri dei pronti
soccorso.  Tali stanziamenti
sono ulteriormente incremen-
tati, con decorrenza dal primo
gennaio 2025, di 50 milioni di
euro complessivi, di cui 15 mi-
lioni per la dirigenza medica e
35 milioni di euro per il perso-
nale del comparto.
ANTICIPO IMPOSTE
BANCHE
Per le banche la legge di bilan-
cio depositata alla Camera pre-
vede il differimento della
deduzione delle quote delle sva-
lutazioni e perdite su crediti e il
conseguente avviamento alle
Dta (imposte anticipate). Il
provvedimento concorre alle
entrate per circa 3,4 miliardi nel
biennio 2025-2026. Le entrate
derivanti dalla modifica della
disciplina del versamento del-
l'imposta di bollo per i contratti
di assicurazione sulla vita val-
gono 0,97 miliardi nel 2025, 0,4
nel 2026 e 0,38 nel 2027. Dalle
misure sulla rideterminazione
del valore di terreni e partecipa-
zioni (0,7 miliardi nel 2025,
0,75nel 2026 e 0,8 nel 2027).

BONUS BEBÈ ED
ESTENSIONE CONGEDO
Per incentivare la natalità e
contribuire alle spese per il suo
sostegno, per ogni figlio nato o
adottato dal 1 gennaio 2025 è
riconosciuto un importo una
tantum pari a 1.000 euro, ero-
gato nel mese successivo al
mese di nascita o adozione. Il
nucleo familiare di apparte-
nenza del genitore richiedente
deve avere una condizione eco-
nomica con valore ISEE non
superiore a 40.000 euro annui.
L'onere derivante del provvedi-
mento è valutato in 330 milioni
di euro per l'anno 2025 e in 360
milioni di euro annui a decor-
rere dal 2026. Il congedo pa-
rentale a sostegno di maternità
e paternità fino al sesto anno di
vita del bambino viene esteso
dal 60% all'80% della retribu-
zione da due a tre mesi. Nella
determinazione dell'Isee non ri-
levano le erogazioni relative al-
l'assegno unico e universale.
L'autorizzazione di spesa viene
dunque incrementata di 5 mi-
lioni di euro annui a decorrere
dal 2025.
TETTO COMPENSI
MANAGER PA.
I compensi corrisposti agli or-
gani amministrativi di vertice
degli enti e degli organismi in-
dividuati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Mef,
da adottarsi entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione,
nonché degli enti, organismi e
fondazioni che ricevono,

"anche in modo indiretto e
sotto qualsiasi forma, contri-
buti a carico della finanza pub-
blica", la cui nomina è
disposta a partire dal 1 gennaio
2025, "non possono superare il
limite dell'importo annuo cor-
rispondente al 50 per cento del
trattamento economico com-
plessivo annuo lordo spettante
al primo presidente della Corte
di cassazione". Un limite pari
a 120.000 euro lordi, conside-
rato "adeguatamente propor-
zionato in relazione alla
complessità degli incarichi in
questione".
SPENDING REVIEW
MINISTERI
Per il periodo 2025-2027 gli
obiettivi di risparmio di spesa
sono stabiliti per l'importo
complessivo di 300 milioni di
euro il 2025, 500 milioni per il
2026 e 700 milioni a decorrere
dall'anno 2027 e ripartiti tra i
Ministeri. Le dotazioni di
competenza e di cassa relative
alle missioni e ai programmi di
spesa degli stati di previsione
dei Ministeri sono ridotte, per
gli anni 2025 e 2026 e a decor-
rere dall'anno 2027, nell'ordine
attorno ai 2,6 miliardi annui.
In totale quindi il tagli si ag-
gira attorno ai 3 miliardi di
euro l'anno.
DETRAZIONE 50%
SU RISTRUTTURAZIONI
La detrazione delle spese per
interventi di recupero del pa-
trimonio edilizio e di riqualifi-
cazione energetica degli edifici
spetta anche per le spese docu-
mentate, sostenute negli anni
2025, 2026 e 2027, nella mi-
sura fissa per tutte le tipologie
di interventi agevolati pari al
36% delle spese sostenute nel-
l'anno 2025 e al 30% delle
spese sostenute negli anni
2026 e 2027. La detrazione per
gli anni 2025, 2026 e 2027 è
innalzata al 50% delle spese
per l'anno 2025 e al 36% delle
spese per gli anni 2026 e 2027,
nel caso in cui le spese siano
sostenute dai titolari di diritto
di proprietà o di diritto reale di
godimento sull'unità immobi-
liare adibita ad abitazione
principale.

Settimana cruciale per la manovra,
da mercoledì le prime votazioni
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Nella  partita per il controllo di
Banco BPM si fa sempre più
complicata. La contesa è fra  il
gruppo francese Crédit Agricole
e Unicredit, capitanata dal l’AD
Andrea Orcel. Due visioni stra-
tegiche  che potrebbero ridise-
gnare il panorama bancario
nazionale ed europeo.  Crédit
Agricole, dopo aver già acquisito
il 9,2% di Banco BPM, ha deciso
di aumentare la propria parteci-
pazione fino al 15% per poi salire
al 19,9% previo via libera delle
autorità, che non è un’offerta
pubblica di acquisto, ma rappre-
senta  un messaggio chiaro:
“Non pensate di poter fare questa
partita senza di noi”.
La risposta di Orcel
Andrea Orcel sta giocando d’an-
ticipo con un’Offerta Pubblica di
Scambio (Ops) che tuttavia ap-
pare come  un’acquisizione
ostile. I francesi, che non hanno
apprezzato l’iniziativa, vogliono
blindare il proprio ruolo strate-
gico in Banco BPM, convinti che
qualsiasi mossa futura passerà
necessariamente da loro. Orcel
volerà a Parigi il 20 dicembre per
incontrare il numero uno di Cré-
dit Agricole, Philippe Brassac,
mossa che appare come  un ten-
tativo di mediazione oppure  una
resa dei conti finale.  La posta in
gioco è altissima, perché Crédit
Agricole non è un semplice con-
corrente, ma un partner di Uni-
credit attraverso Amundi, la
società di gestione del risparmio
della banca francese, di cui Uni-
credit distribuisce i prodotti..
Alleanze e ritorni economici
Per  Crédit Agricole  l’aumento
della partecipazione in Banco
BPM rafforza il controllo sul ca-
pitale, limitando le manovre di
Unicredit, ma  potrebbe essere
ancheuna mossa per scommet-
tere su un rilancio del prezzo del-
l’offerta. 

Gli analisti hanno giudicato poco
generosa l’Ops di Unicredit, e i
francesi potrebbero voler capita-
lizzare su un eventuale rialzo del
valore del titolo. La questione
centrale è il ritorno economico.
Crédit Agricole non ha fatto mi-
stero del fatto che la sua presenza
in Italia è strategica.
IL  nostro Paese rappresenta il
secondo mercato per la banca
francese, e Banco BPM sarebbe
un tassello fondamentale per raf-
forzare la sua posizione sul terri-
torio.
I risvolti politici del confronto
Anche in questa non manca l’in-
terferenza politica. Matteo Sal-
vini non ha perso occasione per
lanciare strali contro Unicredit,
definendola “poco italiana” pre-
vedndo  un futuro di licenzia-
menti e chiusure di sportelli,
soprattutto in Lombardia, dove
Banco BPM ha una forte pre-
senza.  Salvini invoca l’utilizzo
del golden power, lo strumento
che consente al governo di bloc-
care operazioni che mettono a ri-
schio asset strategici. Ma il
paradosso è che invocare il gol-
den power per bloccare l’italiana
Unicredit per  favorire una banca
francese. Forza Italia, si oppone
a questa ipotesi, mentre esperti
ed economisti la giudicano az-
zardata e inopportuna.

Rischi e vantaggi per l’Italia
L’acquisizione di BPM da parte
di Unicredit porterebbe in Italia
a una concentrazione bancaria
ancora maggiore riducendo  la
concorrenza e aumentando il
potere di un solo grande
gruppo.
Ma  il rafforzamento di Crédit
Agricole in Banco BPM spinge
nella direzione di una maggiore
presenza francese nel nostro si-
stema bancario, già influenzato
dai capitali d’oltralpe. 
Il rischio, in entrambi i casi, è
che l’Italia perda progressiva-
mente il controllo sul suo si-
stema finanziario, così mentre
Unicredit cerca di consolidarsi
come attore dominante, Crédit
Agricole potrebbe  trasformare
Banco BPM in un tassello di
una strategia  per il dominio del
mercato europeo.
La partita è ancora aperta 
Quella in corso tra Crédit Agri-
cole e Unicredit non è solo una
battaglia per Banco BPM, ma
una sfida per il controllo strate-
gico del sistema bancario ita-
liano.  La politica sta cercando
di cavalcare questa contesa per
fini elettorali, ma come al solito
creerà  più confusione che solu-
zioni. Mentre Orcel vola a Pa-
rigi e Salvini agita  il golden
power, il futuro di Banco BPM
rimane incerto. 
Una cosa è chiara: questa par-
tita  non riguarda solo il denaro,
ma anche il controllo del terri-
torio, delle imprese, delle fami-
glie e, tutto sommato, la
sovranità economica del Paese.

Balthazar

SALE ALIQUOTA
SU CRIPTOVALUTE
L'imposta sostitutiva sulle plusva-
lenze delle criptovalute è applicata
con aliquota che sale al 42%. Lo
si legge nella legge di bilancio de-
positata alla Camera. Sono sog-
getti passivi dell'imposta sui
servizi digitali gli esercenti attività
d'impresa che realizzano ricavi de-
rivanti da servizi digitali nel terri-
torio dello Stato.
STRETTA DETRAZIONI
PER REDDITI
OLTRE  75MILA
Per i soggetti con reddito comples-
sivo superiore a 75.000 euro gli
oneri e le spese per i quali è previ-
sta una detrazione dall'imposta
lorda, considerati complessiva-
mente, sono ammessi in detra-
zione fino a un ammontare
calcolato moltiplicando l'importo
base determinato in corrispon-
denza del reddito complessivo per
il coefficiente indicato in corri-
spondenza del numero di figli,
compresi quelli nati fuori del ma-
trimonio riconosciuti, adottivi, af-
fidati o affiliati, presenti nel nucleo
familiare del contribuente. Il coef-
ficiente da utilizzare nel calcolo è
pari a 0,50, se nel nucleo familiare
non sono presenti figli che rien-
trano nelle condizioni previste.
CONFERMA ESTRAZIONE
AGGIUNTIVA LOTTO
E SUPERENALOTTO
Stabilizzata l'estrazione settima-
nale aggiuntiva per il Lotto e il Su-
perenalotto del venerdì, i ricavi
andranno al Fondo emergenze na-
zionali. Se nel giorno dell'estra-
zione ricorre una festività
riconosciuta agli effetti civili su
tutto il territorio nazionale, l'estra-
zione è posticipata al primo giorno
feriale successivo o, in casi ecce-
zionali, anticipata al primo giorno
feriale antecedente. Il Fondo per le
emergenze nazionali viene incre-
mentato di 50 milioni di euro
l'anno a decorrere dal 2025.
PARALIMPIADI
MILANO-CORTINA
Per lo svolgimento dei Giochi Pa-
ralimpici invernali, Milano-Cor-
tina 2026, la manovra predispone
un fondo con una dotazione di
500.000 euro per ilì 2025 e 50 mi-
lioni per il 2026. Tale risorse ver-
ranno finalizzate al
"finanziamento delle esigenze
connesse allo svolgimento degli
eventi sportivi delle Paralimpiadi
Milano-Cortina 2026, nonché al-
l'accoglienza delle delegazioni uf-
ficiali straniere che assisteranno
agli eventi sportivi delle Olimpiadi
e delle Paralimpiadi Milano-Cor-
tina 2026".

Il riconoscimento è stato as-
segnato per aver sostenuto il
processo di trasformazione
strategica dell’azienda e aver
supportato l’accelerazione
della crescita industriale, po-
nendo al centro l’innovazione
e la modernizzazione logi-
stica. Giuseppe Lasco, Diret-
tore Generale di Poste
Italiane, ha ricevuto il premio
“Manager dell’anno 2024” di
Italia Informa, promosso
dall’omonimo quotidiano on-
line economico-finanziario.
Un riconoscimento all’eccel-
lenza italiana e ai talenti che
si impegnano ogni giorno nel
mondo della Finanza, del-
l’Economia, dell'Arte, della
Cultura e della Società civile.
“Giuseppe Lasco, in qualità di
Direttore Generale di Poste
Italiane, è da sempre un con-
vinto sostenitore del processo
di trasformazione strategica
dell'azienda, avendo posto al
centro l'innovazione dei ser-
vizi e la modernizzazione lo-
gistica – si legge tra le
motivazioni che hanno por-
tato al riconoscimento -. Nel
corso della sua carriera, ha ri-
coperto ruoli di rilievo, tra cui
Responsabile della Divisione
Corporate Affairs e Condiret-
tore Generale di Poste Ita-
liane, oltre a posizioni apicali
in Terna S.p.A., consolidando
competenze in governance e
strategia aziendale. Ha sup-
portato l’accelerazione della
crescita industriale di Poste
Italiane, oggi pienamente al-
lineata alle sfide del sistema
Italia, confermando le eccel-
lenti performance in ambito
di sostenibilità ambientale,
sociale e di governance. Ha,
inoltre, sempre dimostrato
grandi capacità di visione e
operatività nei numerosi inca-
richi ricoperti, contribuendo
in modo significativo allo svi-
luppo dei territori e al perse-
guimento del bene comune”.

A Giuseppe Lasco, 
il premio manager
dell’anno 2024
di Italia Informa 

Unicredit-Crédit Agricole
per il controllo di BPM,
una partita  ancora incerta 

La settima edizione del premio
è stata incentrata su “Intelli-
genza Artificiale, Etica e Tec-
nologia: la centralità della
Persona e il futuro dell’Era di-
gitale”. La cerimonia di conse-
gna si è svolta a Roma, presso

il Campus LUISS. Il Premio
Italia Informa è l'appuntamento
annuale che coinvolge i nomi
più prestigiosi del mondo della
Finanza, dell’Economia, del-
l'Arte, della Cultura e della So-
cietà civile. 
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“Bene le misure strutturali in ma-
teria di Irpef e di riduzione del
cuneo fiscale. Ma, anche in con-
siderazione dell’impatto del fi-
scal drag sui redditi di medio
livello e del forte rallentamento
della congiuntura economica,
occorre perseguire - con il sup-
porto degli esiti del concordato
preventivo biennale e a vantag-
gio del circuito redditi-fiducia-
consumi - la riduzione dal 35%
al 33% della seconda aliquota
Irpef, nonché l’innalzamento del
corrispondente scaglione di red-
dito da 50mila a 60mila euro”:
così Luigi Taranto, segretario ge-
nerale di Confcommercio-Im-
prese per l’Italia, in occasione
dell’incontro del 13 novembre
scorso tra Governo e organizza-
zioni imprenditoriali sulla mano-
vra di bilancio per il 2025.
“Sul versante dei redditi d’im-
presa – ha proseguito - è neces-
sario procedere all’attuazione dei
principi della delega di riforma
del sistema fiscale in materia di
Irpef (per imprenditori indivi-
duali e soci d’impresa) e Ires pre-
miali per favorire il
reinvestimento degli utili in
azienda”, mentre per quanto ri-
guarda il sostegno agli investi-
menti per Confcommercio sono
necessari “maggiori stanziamenti
per il credito d’imposta per la
Zes Unica Sud” e “una specializ-
zazione della misura a supporto
delle pmi, riservando invece agli
investimenti di grandi dimen-
sioni strumenti incentivanti più
coerenti con tali operazioni,
come i contratti di sviluppo e i
contratti d’area”. In più “occor-
rono tempestiva operatività e raf-
forzamento degli stanziamenti a
sostegno degli investimenti per
l’offerta turistica, anche con
obiettivi di destagionalizzazione,

digitalizzazione e sostenibilità”. 
“Bisogna poi monitorare - ha
concluso il segretario generale di
Confcommercio - gli impatti
della programmazione finanzia-
ria per lo sviluppo infrastruttu-
rale del Paese. Bene il
rifinanziamento delle misure a
supporto dell’intermodalità e la
scelta di non rialzare l’accisa sul
gasolio (che resta però la più alta
dell’Ue). Preoccupa, però, la ri-
duzione della dotazione finanzia-
ria del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per
oltre 800 milioni di euro nel
triennio 2025-2027. Inoltre, va
riconsiderato il severo ridimen-
sionamento previsto per il fondo
automotive: serve, infatti, un
adeguato supporto a una filiera
già fortemente gravata dagli ef-
fetti della difficile transizione
energetica”. 
Intervenendo in sede di audi-
zione sul disegno di legge di bi-
lancio per il 2025, davanti alle
Commissioni riunite Bilancio di
Camera e Senato il 4 novembre
scorso Taranto, aveva sottoli-
neato che "la congiuntura econo-
mica appare in forte
rallentamento. Gli ultimi dati,
sebbene ancora provvisori, sug-
geriscono la presenza di diffusi
elementi di fragilità, in partico-
lare nel funzionamento del cir-
cuito redditi-fiducia-consumi. La
nostra previsione per la chiusura

del 2024 è di un PIL in crescita
non oltre lo 0,8%, con rischi
orientati al ribasso. E l’indeboli-
mento della prospettiva di cre-
scita rende più arduo il
raggiungimento degli obiettivi di
finanza pubblica fissati per il
2026”.  
“Il tratto distintivo della manovra
- ha proseguito Taranto – è la
scelta di rendere strutturali, a par-
tire dal 1° gennaio 2025, l’accor-
pamento delle aliquote IRPEF in
tre scaglioni e gli effetti delle mi-
sure di riduzione del carico fi-
scale sui lavoratori dipendenti.
Resta, però, la necessità di perse-
guire, anche con il supporto degli
esiti del concordato preventivo
biennale, la riduzione dal 35% al
33% della seconda aliquota

IRPEF, nonché l’innalzamento
del corrispondente scaglione di
reddito da 50.000 a 60.000 euro.
Ciò anche in considerazione
dell’impatto del drenaggio fi-
scale sui redditi di medio livello.
Parimenti, è urgente, sul versante
dei redditi d’impresa, dare attua-
zione ai principi della delega di
riforma del sistema fiscale in ma-
teria di IRPEF (per imprenditori
individuali e soci d’impresa) ed
IRES premiali per favorire il
reinvestimento degli utili in
azienda e nuovi investimenti a
sostegno dell’innovazione”.
“Bene - ha osservato ancora il
Segretario generale di Confcom-
mercio-Imprese per l’Italia - gli
interventi in materia di detassa-
zione dei premi di produttività e

dei fringe benefits, nonché la
conferma della super-deduzione
del costo del lavoro per le assun-
zioni a tempo indeterminato.
L’auspicio è che queste misure
incentivanti, previste per il trien-
nio 2025-2027, diventino, an-
ch’esse, strutturali. Per il settore
turistico ricettivo, della sommi-
nistrazione di alimenti e bevande
e degli stabilimenti termali, bene
anche la conferma delle agevo-
lazioni fiscali per il lavoro not-
turno e gli straordinari festivi. Si
auspicano, inoltre, tempestiva
operatività e rafforzamento degli
stanziamenti a sostegno degli in-
vestimenti per l’offerta turistica,
anche con obiettivi di destagio-
nalizzazione, digitalizzazione e
sostenibilità. Servono, inoltre,
strumenti specifici (detrazioni fi-
scali) per incentivare i consumi
culturali”.
“Quanto al rifinanziamento del
credito d’imposta per la ZES
Unica Sud, si segnala – ha evi-
denziato Taranto - la necessità di
rafforzare lo stanziamento per il
2025, nonché di specializzare
l’intervento a supporto degli in-
vestimenti delle PMI, riservando,
invece, agli investimenti di
grandi dimensioni strumenti in-
centivanti più coerenti con tali
operazioni, come i contratti di
sviluppo e i contratti d’area". "Da
monitorare - ha concluso il Se-
gretario generale di Confcom-
mercio Imprese per l’Italia - gli
impatti della programmazione fi-
nanziaria per lo sviluppo infra-
strutturale del Paese. Bene il
rifinanziamento delle misure a
supporto dell’intermodalità e la
scelta di non rialzare l’accisa sul
gasolio (che resta però la più alta
dell’UE). Preoccupa, però, la ri-
duzione della dotazione finanzia-
ria del Ministero delle
infrastrutture e dei Trasporti per
oltre 800 milioni di euro nel
triennio 2025-2027. Colpisce,
inoltre, il severo ridimensiona-
mento previsto per il fondo auto-
motive: occorre riconsiderarlo
per garantire un adeguato sup-
porto ad una filiera già forte-
mente gravata dagli effetti della
difficile transizione energetica”.

Confcommercio: “Cuneo fiscale,
bene la riduzione strutturale
e sistema Irpef a tre aliquote”
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L’Autorità Garante della Con-
correnza e del Mercato ha
concluso la verifica dell’ot-
temperanza degli impegni as-
sunti da Groupe PSA Italia
S.p.A. e Citroën Automobiles
SA. L’istruttoria era stata av-
viata per il malfunzionamento
del serbatoio dell’urea, che
impiega l’additivo AdBlue,
utilizzato su alcuni modelli
Citroën e Peugeot. Il pro-
blema ha costretto gli auto-
mobilisti a sostenere, almeno
in parte, i costi di sostituzione
fuori garanzia.
Grazie agli impegni resi vin-
colanti dall’Autorità, a partire
da dicembre 2023, consuma-
tori e imprese hanno benefi-
ciato di agevolazioni
economiche. In particolare, il
rafforzamento del programma
di assistenza alla clientela (de-
nominato Special Coverage
“4UA+4UB”), ha consentito
a consumatori e imprese di ef-
fettuare interventi di ripara-

zione/sostituzione presso la
rete Citroën e Peugeot benefi-
ciando di una scontistica e di
contributi per oltre 6 milioni
di euro.
A tali misure compensative, si
aggiungono i ristori, nella
forma di voucher o rimborsi,
per complessivi circa 700.000
euro riconosciuti a beneficio
di consumatori e imprese che,
avendo riparato/sostituito il
serbatoio Adblue prima del-

l’avvio dell’istruttoria, hanno
beneficiato di condizioni
meno favorevoli previste dal
precedente programma di as-
sistenza. Si tratta di agevola-
zioni il cui ammontare è
destinato a salire in conside-
razione della implementa-
zione da parte di Citroën e
Peugeot di ulteriori misure di
assistenza e a favore di consu-
matori e imprese. In partico-
lare, è stata prorogata di altri

4 anni (dal 31 agosto 2024 al
31 agosto 2028) la durata
della Special Coverage
“4UA+4UB”. Inoltre, è stato
introdotto un nuovo pro-
gramma di assistenza alla
clientela (denominato Special
Coverage “4UD”) per i casi di
sostituzione del serbatoio Ad-
blue successivi a un inter-
vento già effettuato in
precedenza (c.d. casi di reci-
diva).

Venerdì 13 dicembre 2024, presso la sede del
Fondo Giornalisti (via Nizza 35, Roma – sala
conferenze della Fondazione sul Giornalismo
Italiano Paolo Murialdi, primo piano), si terrà il
corso di formazione ‘Il Fondo Pensione Com-
plementare dei Giornalisti Italiani: le opportu-
nità’. Il seminario, organizzato con il patrocinio
dell’Ordine Giornalisti del Lazio, affronterà le
seguenti tematiche: la previdenza in Italia; il Si-
stema previdenziale di primo e secondo pilastro:
un breve quadro riassuntivo; chi può aderire al
Fondo; i vantaggi della previdenza complemen-
tare; la contribuzione al Fondo: la quota del la-
voratore, la quota datoriale e il Tfr; la gestione
finanziaria: la struttura in comparti, la gestione
a benchmark e la gestione attiva, il controllo del
rischio; le prestazioni del Fondo Pensione: pen-
sioni, riscatti, Rita, anticipazioni per spese me-
diche, acquisto prima casa e ulteriori esigenze.
Il corso si svolgerà dalle 10 alle ore 13, in pre-
senza e da remoto, e attribuisce 3 crediti ai gior-
nalisti che parteciperanno dopo essersi registrati
sulla piattaforma della formazione. I posti da re-
moto sono terminati, a questo link è possibile
però iscriversi alla lista di attesa.
Di seguito l’elenco dei relatori:
Alessia Marani, presidente del Fondo Pensione
Complementare dei Giornalisti;
Fabio Porcelli, direttore generale del Fondo Pen-
sione Complementare dei Giornalisti Italiani;
Edmondo Rho, consigliere d’amministrazione
del Fondo – coordinatore della Commissione Pa-
trimonio e Finanza.
Saranno presenti anche i consiglieri di ammini-
strazione del Fondo.

Grazie all’attività dell’Autorità,
ristori ai consumatori da Peugeot
e Citroën per circa 7 mln di euro

“Il Fondo Pensione
Complementare dei
Giornalisti Italiani:
le opportunità”, 
seminario a Roma
il 13 dicembre
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La trasformazione eterogenea
da associazione professionale
tra avvocati in società a respon-
sabilità limitata tra professioni-
sti (Stp), sebbene non determini
modifiche della compagine so-
ciale, rappresenta una causa di
cessazione del Concordato pre-
ventivo biennale (Cpb), in
quanto determina una modifica
della categoria di reddito ascri-
vibile alla società. Lo afferma,
tra l’altro, l’Agenzia delle en-
trate, con la risposta n. 247 del
6 dicembre, fornita all’associa-
zione che aveva posto il que-
sito. L’associazione infatti nella
sua domanda spiega che sta va-
lutando la possibilità di aderire
al Cpb e che nello stesso tempo
intende proseguire lo svolgi-
mento dell'attività professionale
nella veste di società tra profes-
sionisti e trasformarsi in una Srl
(in questo caso una Spt), senza
apportare modifiche alla com-
pagine sociale. In sostanza, il
collettivo di professionisti
vuole sapere se la trasforma-
zione avrebbe effetti sull’ade-
sione al Concordato (Dlgs n.
13/2024).
Dopo la consueta ricognizione
delle norme e della di riferi-
mento e, nello specifico, delle
cause di decadenza e cessa-
zione del Cpb, con riferimento
a queste ultime, osserva
l’Agenzia, l’articolo 21 del de-
creto legislativo prevede, al
comma 1, che “il concordato
cessa di avere efficacia a partire
dal periodo d'imposta nel quale
si verifica una delle seguenti
condizioni: … la società o l'ente
risulta interessato da operazioni
di fusione, scissione, conferi-
mento, ovvero, la società o l'as-
sociazione è interessata da
modifiche della compagine so-
ciale …”. La ratio della dispo-
sizione è quella di scongiurare
la possibilità che un soggetto
aderisca a una proposta di Con-
cordato riferita a una realtà eco-
nomica diversa da quella
risultante in esito all'operazione
straordinaria.
Al riguardo, l’Amministrazione
rileva che i redditi prodotti dal-
l'associazione professionale
sono ricompresi nell’ambito dei
redditi di lavoro autonomo. Di-
versamente, quelli prodotti da
una Stp sono redditi d’impresa.
Pertanto, con la descritta tra-
sformazione viene modificata
la tipologia di reddito conse-
guito, con conseguente applica-
zione di differenti regole per il
calcolo della base imponibile

oggetto di Concordato, in virtù
della natura di lavoro autonomo
o d'impresa dei redditi prodotti.
Infatti, le dinamiche di funzio-
namento degli Isa (ricordiamo
che i contribuenti ammessi al
concordato preventivo biennale
sono coloro che applicano gli
indici sintetici di affidabilità fi-
scale e i contribuenti esercenti
attività d'impresa, arti o profes-
sioni che aderiscono al regime
forfetario) risultano profonda-
mente diverse a seconda che si
riferiscano a lavoratori auto-
nomi o a imprenditori: ad
esempio, gli articoli 15 e 16 del
Dlgs n. 13/2024, distinguono i
redditi oggetto di Concordato a
seconda che siano riferiti all'una
o all'altra categoria reddituale.
Sempre in relazione alle cause
di cessazione del Cpb, l’Agen-
zia ne rintraccia una ulteriore
nella lettera a) del comma 1
dell’articolo 21, consistente
nella circostanza in cui “il con-
tribuente modifica l'attività
svolta nel corso del biennio
concordatario rispetto a quella
esercitata nel periodo d'imposta
precedente il biennio stesso. La
cessazione non si verifica se per
le nuove attività è prevista l'ap-
plicazione del medesimo indice
sintetico di affidabilità fiscale”.
In merito a questa specifica pre-
visione, ricorda che per l'attività
degli studi legali esercitata in
forma di lavoro autonomo e
(anche) in forma associata è ap-

provato uno specifico Isa sulla
base del quale viene formulata
la proposta di Cpb. Invece, per
l’attività di studi legali eserci-
tata in forma di impresa, non
esiste alcun Isa. Nel caso in
esame, dunque, la trasforma-
zione comporta una modifica di
attività nei sensi indicati nella
lettera a), poiché a seguito della
stessa la società risultante non
applicherà alcun Isa (ovvero
applicherà un Isa diverso da
quello utilizzato ai fini della de-
finizione della proposta di
Cpb). Pertanto, l’Agenzia ri-
tiene che, in seguito all’opera-
zione, si verifichi un'ulteriore
causa di cessazione del regime
del Cpb. La società chiede,
inoltre, se in caso di cessazione
del Concordato trovi comunque
applicazione quanto previsto
dal comma 3-bis dell'articolo
22 del decreto legislativo in ar-
gomento, secondo il quale “nel
caso di decadenza dal concor-
dato restano dovute le imposte
e i contributi determinati te-
nendo conto del reddito e del
valore della produzione netta
concordati se maggiori di quelli
effettivamente conseguiti''.
A parere dell’Agenzia, tale pre-
visione riguarda solo il caso di
decadenza dal Concordato e
non anche quello di cessazione.
Pertanto, nel periodo d'imposta
in cui si verifica una delle fatti-
specie di cessazione del Con-
cordato, la richiedente non

dovrà determinare le imposte e
i contributi tenendo conto del
reddito e del valore della produ-
zione netta concordati, ma della
sola dichiarazione dei redditi
relativa a detto periodo d'impo-
sta.
La risposta delle Entrate
sul passaggio dal regime
forfetario a quello ordinario
Per il contribuente che abbia
inizialmente adottato, per il
2024, il regime forfetario e, nel
corso dello stesso, ne sia fuoriu-
scito per il superamento del li-
mite di 100 mila euro dei
compensi, con conseguente
adozione del regime ordinario
per l'intero periodo d'imposta
(articolo 1, comma 71, legge
n.190/2014), l’accesso al Con-
cordato preventivo biennale
non è precluso, a condizione
che il superamento di tale limite
avvenga prima del termine pre-
visto per aderire alla relativa
proposta. È quanto viene illu-
strato dall’Agenzia delle entrate
nella risposta n. 248, nella quale
vengono chiariti alcuni aspetti
relativi a regimi di tassazione e
Cpb.
La richiesta di spiegazioni
giunge da un contribuente, in
ordine all'applicazione dell'arti-
colo 11 del Dlgs n. 13/2024
(che disciplina le cause di
esclusione al concordato pre-
ventivo biennale), alla luce
delle modifiche introdotte dal
decreto correttivo della riforma
fiscale (Dlgs n.108/24). In par-
ticolare, con l'articolo 4,
comma 1, lettera d) del nuovo
decreto, è stata introdotta la let-
tera b¬ter), secondo la quale co-
stituisce ulteriore (nuova) causa
di esclusione dal Cpb l’ade-
sione, per il primo periodo
d'imposta oggetto del concor-
dato, al regime forfetario.
Alla luce di quanto evidenziato,
il contribuente riferisce di aver
adottato il regime appena citato
all’inizio del 2024, ricorren-
done i presupposti di legge. Nel
corso del periodo d’imposta,
tuttavia, ha previsto che i com-

pensi incassati supereranno
l'importo di 100 mila euro, tetto
oltre il quale ricorrerà l'imme-
diata fuoriuscita dal forfetario,
con conseguente applicazione

Le truffe online non cono-
scono tregua. L’Agenzia con
l’avviso del 6 dicembre mette
in guardia sull’ennesima
campagna di phishing che
sfrutta il tema dei rimborsi fi-
scali e il logo dell’Ammini-
strazione per sottrarre via
mail le credenziali bancarie
delle malcapitate vittime.
Come già avvenuto in circo-
stanze simili, i truffatori uti-
lizzano il pretesto di un falso
rimborso dell’Amministra-
zione finanziaria in favore del
destinatario della comunica-
zione per incoraggiarlo a in-
serire i propri dati personali
o, come in questo caso, le
credenziali del proprio isti-
tuto di credito bancario.
Le comunicazioni mail rela-
tive a questa nuova tipologia
di phishing si caratterizzano
per:
• mittente indirizzo estraneo
all’Agenzia delle entrate
• riferimento nel corpo del
messaggio o nell’oggetto a
un fantomatico rimborso fi-
scale di importo variabile e
casuale
• presenza di un link male-
volo che punta a una pagina
con una grafica simile a
quella dell’Agenzia delle en-
trate.
Cliccando sul link presente
nel corpo della mail si viene
indirizzati a una pagina di
phishing nella quale l’utente
viene invitato a selezionare la
propria banca, a partire dal-
l’elenco proposto, per una ve-
rifica dell’account ai fini del
corretto trasferimento del-
l’importo da rimborsare.
Fonte Agenzia delle Entrate

Falsi rimborsi
fiscali, attenzione:
il phishing torna

in azione

Concordato preventivo
biennale: nuovi chiarimenti
dell’Agenzia delle Entrate
Cosa dice l’Agenzia in materia di cause di cessazione
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del regime fiscale ordinario.
Pertanto, chiede all’Agenzia se
l’inserimento della nuova causa
di esclusione relativa al concor-
dato si applichi anche al suo
caso, vale a dire al contribuente
che, inizialmente adottato per il
medesimo periodo d'imposta il
regime forfetario, sia successi-
vamente (ma comunque nello
stesso periodo d'imposta) co-
stretto ad uscirne con conse-
guente adozione del regime
fiscale ordinario.
Come anticipato in precedenza,
la risposta dell’Amministra-
zione fa riferimento proprio alla
disciplina del Cpb, in relazione
alle modifiche introdotte dal
Correttivo al citato articolo 11
del Dlgs n. 13/2024, in merito
alle cause di esclusione dal con-
cordato. Nel dettaglio, il de-
creto stabilisce che non
possono accedere alla proposta
di concordato preventivo bien-
nale i contribuenti per i quali
sussiste, tra le altre, la causa di
esclusione relativa all’adesione,
per il primo periodo d'imposta
oggetto del concordato, al re-
gime forfetario. Con riferi-
mento anche a tale condizione
ostativa, con la circolare n. 18/E
del 17 settembre 2024, l’Agen-
zia chiarisce che la finalità è
quella di garantire che non in-
tervengano significative modi-
fiche alla soggettività del
contribuente che ha aderito al
Cpb tra il momento in cui è de-
finita la proposta e le annualità
in cui la proposta trova applica-
zione.
Ne consegue che, in presenza di
tutti gli ulteriori presupposti e
condizioni previsti dalla rela-
tiva disciplina, la circostanza
che il contribuente abbia ini-
zialmente adottato per l’anno
2024 il regime forfetario, e che
nel corso del medesimo periodo
d'imposta sia costretto a passare
al regime ordinario per il supe-
ramento del limite di 100 mila
euro, non rappresenta una causa
di esclusione dal Cpb. Questo
dal momento che l'intero impo-
nibile prodotto nel 2024, anche
quello conseguito sotto l'ini-
ziale vigenza del regime forfe-
tario, sarà assoggettato
all'imposta sul reddito secondo
le regole del regime ordinario.
È necessario però, come detto
in premessa, che il superamento
della soglia sia avvenuto prima
della scadenza del termine per
l'adesione alla proposta di con-
cordato.

Fonte Agenzia delle Entrate

L’acquisto di componenti di
una casa prefabbricata da as-
semblare tramite i tecnici
specializzati della stessa so-
cietà venditrice sconta l’ali-
quota Iva ordinaria nella
misura del 22 per cento.
L’operazione avrebbe potuto
fruire dell’Iva al 4% o al
10% solo se la fornitura fosse
avvenuta nell’ambito di un
contratto di appalto con co-
struzione e consegna “chiavi
in mano”. 
Quando un’impresa, infatti,
si obbliga a consegnare una
casa completa si configura
una vendita di abitazione
che, in presenza di determi-
nati requisiti, può accedere
alle agevolazioni Iva. È il
chiarimento fornito dal-
l’Agenzia delle entrate con la
risposta n. 246/2024. Una so-
cietà che aderisce al regime
Iva One Stop Shop ha pro-
dotto e venduto a un cliente
privato italiano una casa pre-
fabbricata da installare in Ita-
lia e chiede dei chiarimenti
sulle aliquote Iva da appli-
care all’operazione, sui re-
quisiti e la registrazione delle
fatture con l’aliquota ridotta
e sulle eventuali sanzioni per
errata applicazione delle ali-

quote agevolate. L’Agenzia
ricorda in via preliminare il
regime opzionale One Stop
Shop (Oss) che consente a un
soggetto passivo di versare
l’Iva relativa alle cessioni di
beni o prestazioni di servizi
effettuate verso privati in un
unico Stato membro, quello
in cui in cui si è identificato.
Si tratta in pratica di una mi-
sura che semplifica il versa-
mento dell’Iva dovuta sulle
forniture transfrontaliere di
beni e servizi. Sulle cessioni
delle case di legno prefabbri-
cate, l’Agenzia ricorda la ri-

soluzione ministeriale
503351/1974 che prevede
l’aliquota 22% quando il
cliente acquista i pezzi della
casa e li fa montare dall’im-
presa stessa che li produce,
l’aliquota ridotta (4% o 10%)
quando il committente affida
la costruzione di una casa a
un’impresa da realizzare con
dei componenti fabbricati
dall’impresa stessa. 
Nel caso in esame, rileva
l’Agenzia, si configura la
prima ipotesi, avendo fra
l’altro la società istante for-
nito sul proprio sito internet

numerosi dettagli sulla con-
segna, sul montaggio e sulle
moderne tecnologie utiliz-
zate per assemblare i vari
pezzi. In conclusione, il
cliente non sta comprando
una casa con tutte le agevo-
lazioni che si rendono appli-
cabili, ma in pratica le pareti
che andranno poi montate.
L’oggetto della transazione,
quindi, non è la vendita di un
immobile ma la vendita di
pezzi prodotti da una fab-
brica ai quali deve essere ap-
plicata l’aliquota Iva del 22
per cento.

Casa prefabbricata da montare,
l’acquisto dei pezzi ha l’Iva al 22%
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di Fabrizio Pezzani 

Il termine “macrousura” non esiste
nel lessico italiano. Forse non si era
mai pensato che la finanza, ope-
rando in un sistema sovranazionale
al di fuori di ogni legittimazione
democratica e giuridica, potesse in-
frangere l’ordine costituito come
un vento dissolutore degli equilibri
sociali ma questa è la realtà. Questo
termine sta appunto, a significare
l’uso della moneta e della finanza
come strumento/arma di governo
sovranazionale per la realizzazione
di interessi di pochi a scapito di tutti
gli altri.
La moneta usata come arma
L’uso della moneta senza un si-
stema di regole che ne limitino il
potere di dominanza e l’attribu-
zione ad essa di essere una verità
incontrovertibile, sostenuta dal-
l’Accademia ma smentita nei fatti,
consente di esercitare sui Paesi in-
debitati un’azione di sudditanza e
di potere che coincide nella so-
stanza con il termine di usura. È
proprio la spinta all’indebita-
mento che spinge i Paesi ed i po-
litici a diventare cicale per
mantenere il consenso ma conse-
gnandosi ad una forza ed una ve-
rità che è tutto ma non scientifica.
Una realtà che come aveva mira-
bilmente detto F. von Hayek, è in
grado di determinate il costo del-
l’indebitamento con una sofisti-
cata strumentazione come lo
‘spread’, le società di ‘rating’
prive di fondamento scientifico
per una metodologia attuata che
tiene conto solo di una parziale re-
altà e peraltro quella minimale.
Peraltro tutto retto da una moda-

lità di campionamento delle varia-
bili in gioco assolutamente inade-
guata ma appunto, proprio per
questo, facile da manipolare. E
ovviamente con le banche d’affari
che soffiano sul vento.
La capacità
di manipolare gli Stati
Questo potere viene esercitato
contro gli Stati e le comunità so-
ciali per definire ed orientare le
decisioni politiche più funzionali
al macrosistema finanziario domi-
nante. Così la qualifica di
“macro”, attribuito a questa parti-
colare forma di usura verso i si-
stemi sociali, può essere più
chiaramente definito con il ter-
mine di “macrousura”. L’usura, in
quanto tale, nasce con la tendenza
naturale dell’uomo a ricercare
l’interesse personale al di là delle
regole morali che tengono unite le
società. Il fenomeno pertanto è
antico e proprio dall’antichità è
sempre stato oggetto di critica e di
condanna.

MA QUALI SONO
LE CONDIZIONI PERCHÉ
CI SIA MACROUSURA
La questione che si pone in termini
di principio e poi di conseguenza in
merito all’usura ed alla macrousura
è la seguente:
• l’usura, come definita, rappre-
senta l’esercizio di un potere nei
confronti di una o più persone le
quali possono essersi messe nella
situazione in cui l’usura possa es-
sere esercitata. La debolezza di chi
è esposto ad un potere esterno fini-
sce per portare ad un punto di non
ritorno ed alla fine. Il potere nei
confronti di altri in difficoltà può

essere tale da indurli, pur di otte-
nere una risposta al bisogno, a
compiere azioni anche criminose
che non farebbero se fossero state
più prudenti e se il sistema sociale
fosse tale da ridurre il rischio di una
prigionia psicologica.
• Si condanna l’usura come princi-
pio ma si devono condannare co-
loro che commettono usura per
interesse personale che va al di là
di ogni limite morale. La condanna
deve essere tale da prevenire i fatti
che generano questo tipo di estor-
sione.
• Il concetto è assolutamente trasfe-
ribile alla “macrousura” che, es-
sendo, contro intere comunità è
oltremodo illecita e da condannare
evitando che si creino le condizioni
che questa attività possa essere rea-
lizzata ad evidenza questo do-
vrebbe essere il ruolo della politica
se fosse in grado di esercitare il
mandato che i cittadini le hanno
conferito.
• Come nell’usura si condanna il
principio ma, ovviamente, anche i
“macrousurai” a cui deve essere
impedito di avvalersi di situazioni
che agevolano l’esercizio del po-
tere della finanza.
Nel momento in cui uno Stato fini-
sce nella trappola dell’indebita-
mento il potere esterno, come con
l’usuraio, finisce per regolarne i
comportamenti e spingere una po-
litica debole a fare norme che raf-
forzano la macrousura e si finisce
in un gioco mortale.

• Come nell’usura è necessario
smontare il meccanismo di porta
alla formazione di un potere so-
vranazionale e non controllabile
riportando la finanza al ruolo di
gregario dell’economia reale.
Roosevelt arrivò a chiudere le
borse per piegare la speculazione
fine a sé stessa, forse sarebbe ne-
cessario che la comunità interna-
zionale affrontasse il problema
prima che la “macrousura” possa
diventare devastante.
Quando nasce l’usura?
Il concetto e la definizione del-
l’usura ha origini lontane nel
tempo a partire dalla Grecia clas-
sica e dai primi grandi pensatori
che fecero di quella storia le fon-
damenta della cultura occidentale.
Quelle radici sarebbero state ri-
prese nel Medioevo in particolare
da Tommaso D’Aquino. I due pe-
riodi hanno una comune matrice
socioculturale: entrambi vengono
dopo momenti di degrado morale
e possono essere indicati come
fasi storiche di tipo ideazionale,
secondo la classificazione di So-
rokin, in cui sia la dimensione re-
ligiosa che quella materiale hanno
il suumcuique. Non a caso Tom-
maso D’Aquino prenderà a riferi-
mento per il suo pensiero
Aristotele come Sant’Agostino
avrebbe preso quello di Platone.
Questo rilievo è importante per-
ché, come abbiamo visto, il con-
testo socioculturale in cui un
pensiero prende vita e linfa deter-

mina i principi morali ed etici che
guidano la società. Ed in entrambi
i casi i due archetipi sociali sono
improntati al bene comune, alla
giustizia sociale che consente di
combinare i desideri dei singoli in
un bene superiore. Si tratta del pe-
riodo dell’affermazione del-
l’uomo sociale ben lontano dal
modello socioculturale che stiamo
vivendo e proprio il diverso con-
testo valoriale può spiegare come
la ricerca del fine personale esclu-
sivo, da realizzarsi con beni ma-
teriali, sia connaturato a
comportamenti aggressivi che con
l’esercizio della finanza e della
moneta pongono in essere stru-
menti di coercizione verso gli
altri, che finiscono per coincidere
con un uso arbitrario e dominante
della moneta e con l’affermazione
di fenomeni di usura che va sopra
i rapporti individuali come è stata
sempre studiata ma viene eserci-
tata sulle comunità sociali nel loro
complesso.
Il legame tra Politica ed Etica
Infine sia Aristotele che Tommaso
D’Aquino trattano il tema del-
l’economia, della moneta e del-
l’usura nell’ambito dei trattati su
la “Politica” e l’”Etica” e non è
casuale perché in entrambi periodi
la dimensione morale ed il ruolo
dell’uomo nella società erano un
fine. La realizzazione di una so-
cietà giusta era il fine della Poli-
tica che al fine di realizzare la
felicità si doveva avvalere del-
l’economia intesa come stru-
mento. Per loro era molto chiara
la gerarchia tra fini e mezzi: il fine
era la felicità della società (Ethos)
da realizzarsi tramite il persegui-
mento del bene comune a cui se-
condo giuste regole il bene e
l’interesse individuale doveva
adeguarsi ma non stare sopra al
bene comune, la politica (polis-
ethos), considerata come l’espres-
sione degli uomini migliori,
doveva rappresentare il tramite tra
il fine da perseguire ed il mezzo
da usare che era l’economia
(oikia-nomos). La gerarchia era
scolpita nello spirito di quei tempi
ed ha rappresentato la via per
uscire dalla deriva dei periodi pre-
cedenti in cui la “barbarie” era il
modo di vita e l’ideale da perse-
guire. Vi era un ordine nelle cose
in cui il senso che le accomunava
era l’armonia.

(*) Professore emerito
Università Bocconi

1-segue

L’usura e la “Macrousura”/1
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I militari del Comando Provinciale della
Guardia di Finanza Torino hanno portato
a termine, sotto il coordinamento della
Procura della Repubblica di Torino, una
mirata attività investigativa in materia di
contrasto al fenomeno delle frodi agroa-
limentari, a tutela del made in Italy.
L’operazione - svolta nell’alveo di un più
ampio contesto investigativo, denomi-
nato “Via dei semi”, curato dal Nucleo di
polizia economico-finanziaria Torino -
ha riguardato la commercializzazione su
tutto il territorio nazionale di sementi da
orto (principalmente di pomodoro, pepe-
roncino e fagiolini) di origine prevalen-
temente cinese o comunque estera ma
rappresentate fallacemente come di ori-
gine italiana, in quanto sulle relative con-
fezioni erano riportati figure, immagini e
segni atti a indurre il consumatore a rite-
nere che il prodotto fosse di provenienza
nazionale.
Lo scopo perseguito con tale attività di
servizio è stato principalmente quello di
individuare e reprimere condotte lesive,
su larga scala, del made in Italy e, in de-
finitiva, delle produzioni agricole nazio-
nali. Ciò in prosecuzione degli

accertamenti che già nello scorso mese
di settembre avevano consentito di ope-
rare nel cesenate, presso siti di confezio-
namento dei prodotti in questione, il
sequestro di 8,2 tonnellate di sementi da
orto, già confezionate in circa 218 mila
buste, pronte per l’immissione in com-
mercio.
Il conseguente sviluppo degli approfon-
dimenti di polizia giudiziaria ha portato
gli investigatori - fatta salva la presun-
zione di innocenza delle persone sotto-
poste a indagini nonché la loro possibilità
di far valere, in ogni fase del procedi-
mento, l’estraneità ai reati per cui si pro-
cede - a individuare nel piacentino un
ulteriore importante sito di confeziona-
mento delle sementi della specie.
Su disposizione della Procura della Re-
pubblica di Torino sono state pertanto ef-
fettuate apposite perquisizioni in
provincia di Torino e Piacenza, perve-
nendo alla conclusiva sottoposizione a
sequestro di ulteriori 263,3 tonnellate di
sementi da orto, in parte già confezionate
in circa 1,9 milioni di buste, recanti indi-
cazioni fallaci circa l’origine italiana del
prodotto e destinate alla commercializ-
zazione sul mercato nazionale.
Nel corso delle operazioni di perquisi-
zione i militari del Nucleo di polizia eco-
nomico-finanziaria Torino hanno inoltre
sottoposto a sequestro 29 macchinari in-
dustriali utilizzati per il confezionamento
illecito delle sementi, così inibendo la

prosecuzione dell’attività, tenuto conto
che presso il sito produttivo era presente
un altro milione di confezioni aventi ana-
loghe caratteristiche.
Il controvalore dei prodotti sequestrati è
stato stimato in oltre 38 milioni di euro.
Attraverso i riscontri effettuati gli inve-
stigatori hanno potuto ricostruire la fi-
liera relativa all’importazione dall’estero
delle sementi in argomento, che veni-
vano confezionate presso il suddetto sito
piacentino con imballi recanti la bandiera
italiana e indicazioni che richiamavano il
territorio della penisola italica (anche con
fallace evidenziazione delle Regioni di
asserita provenienza) nonché le denomi-
nazioni di numerosi prodotti agroalimen-
tari tradizionali italiani (quali, tra gli altri
e a titolo esemplificativo, il pomodoro
San Marzano e “verduro” sardo, la zucca
trombetta d'Albenga, il fagiolino “stor-
tino” di Trento e il peperoncino cala-
brese).
Nel complesso, le oltre 800 specie di se-
menti da orto che, senza alcun processo
di trasformazione “sostanziale”, veni-
vano poi immesse in commercio con le
descritte modalità ingannevoli per il con-
sumatore sono risultate in realtà prove-
nire prevalentemente, a seconda dei casi,
da Cina, India, Ungheria e Tanzania.
In tale quadro, va evidenziato come un
effetto atteso dall’attività posta in essere
sia anche quello di pervenire a una “le-
galizzazione” delle modalità di confezio-
namento delle sementi di origine estera
da parte degli operatori interessati, a tu-
tela del made in Italy, rimuovendo gli
elementi che inducono a ritenere che si
tratti di prodotti di origine italiana e ap-
ponendo l'esatta indicazione della loro
provenienza.

I finanzieri del Comando Provinciale di
Perugia hanno sottoposto a sequestro
un’area di circa 3000 mq sita nei pressi di
Spoleto, adibita a deposito di rottami e ca-
scami, sulla quale erano depositati oltre
200 automezzi e un grande quantitativo di
pezzi di ricambio per autovetture. Nello
specifico, l’attività posta in essere dai mi-
litari della Compagnia di Spoleto con il
prezioso ausilio del Reparto Aereonavale
di Civitavecchia, ha permesso di accertare
numerose violazioni al testo unico am-
bientale e alla legge relativa ai veicoli
fuori uso, che ha comportato il sequestro
di tutti i rifiuti depositati nell’area non au-
torizzata, tra cui parti meccaniche di auto-
veicoli, batterie al piombo, rottami ferrosi,
metalli ed apparecchiature elettriche per
cui, in violazione della vigente normativa
di settore, non era stato effettuato alcun
trattamento di “messa in sicurezza”. Gli
autoveicoli - non bonificati dalle plastiche,
dai vetri e dai residui di olii esausti - erano
stati accatastati in modo da intralciare il
passaggio per i dipendenti stessi del-
l’azienda, rendendo così pericolosi i luo-
ghi di lavoro. Per questo motivo, i militari
hanno contestato, in capo al responsabile
della società, anche specifiche violazioni
di cui al D.lgs. n.81/2008 e l’intera area
ove veniva svolta l’attività di autodemo-
lizione e stoccaggio è stata sottoposta a
misura ablativa. Il titolare della citata atti-
vità è stato deferito, in stato di libertà, alla
Procura della Repubblica presso il Tribu-
nale di Spoleto. Le attività eseguite hanno
dimostrato il fondamentale supporto della
componente aereonavale del Corpo impe-
gnata in continui sorvoli anche sul territo-
rio umbro, al fine di individuare e, nel
caso, reprimere eventuali illeciti in tutti i
comparti operativi di competenza della
Guardia di Finanza. Il servizio posto in es-
sere nello specifico comparto dalle
Fiamme Gialle spoletine dimostra ancora
una volta l’attenzione del Corpo alla tutela
della salute e dell’ambiente nonché alla si-
curezza dei luoghi di lavoro, anche al fine
di prevenire eventuali comportamenti
scorretti, in grado di generare concorrenza
sleale rispetto agli operatori di mercato ri-
spettosi delle disposizioni vigenti nello
specifico settore.

GdF Sequestra
area adibita ad
autodemolizione
contenente rifiuti
speciali pericolosi

Dalle prime ore dell'alba di lunedì, nelle
province di Rimini, Bologna, Forli'-Ce-
sena, Reggio Emilia e Pesaro-Urbino, i
Carabinieri del Comando Provinciale di
Rimini e del locale Nucleo Carabinieri
Ispettorato del Lavoro stanno dando ese-
cuzione a una ordinanza di custodia cau-
telare nei confronti di 12 indagati.
Favoreggiamento dell'immigrazione
clandestina, sfruttamento del lavoro e
della prostituzione, corruzione conti-
nuata sono tra i reati contestati.

Caporalato:
Rimini, 12 indagati
per sfruttamento
di clandestini

Tutela del made in Italy
nel settore agroalimentare,
stretta delle Fiamme Gialle
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Bashar al-Assad è arrivato a
Mosca insieme con la sua fami-
glia: lo hanno riferito fonti del
Cremlino all’agenzia di stampa
Novosti, sottolineando che al
presidente siriano deposto la
Russia ha offerto asilo sulla base
di considerazioni umanitarie.
Stando a questa ricostruzione,
Mosca è in contatto con espo-
nenti di Hayat Tahrir al-Sham, il
gruppo dell'”opposizione ar-
mata” che ha assunto il controllo
a Damasco. Suoi rappresentanti,
hanno riferito le fonti, hanno ga-
rantito la sicurezza delle basi mi-
litari e delle sedi diplomatiche
della Russia in Siria. Dal Crem-
lino hanno aggiunto: “La Russia
ha sempre sostenuto la ricerca di
una soluzione politica per la so-
luzione della crisi siriana”. Se-
condo le fonti, bisogna partire
“dal presupposto che sia neces-
saria una ripresa dei negoziati
sotto l’egida delle Nazioni
Unite”. Dunque dopo 54 anni si
è dissolto in poco più di dieci
giorni il regime siriano della fa-
miglia Assad, col suo ultimo
esponente, il presidente Bashar
al Assad, al potere da un quarto
di secolo. A Damasco "liberata"
è entrato da trionfatore il leader
dei jihadisti sostenuti dalla Tur-
chia, Abu Muhammad al Jolani,
che ha già chiesto espressamente
di non esser più chiamato col
suo epiteto di battaglia ma col
suo nome originario, Ahmad
Sharaa. Nel suo primo discorso
pubblico nella capitale, pronun-
ciato nella Grande Moschea

degli Omayyadi, dove per secoli
sovrani e conquistatori hanno
parlato alle masse appena sotto-
messe, il 'condottiero generale'
(al Qaid al Amm) ha però fatto
un discorso più panislamico che
pansiriano, togliendo ogni dub-
bio sulla matrice islamista del
suo profilo e del suo progetto di
governo: "Il dittatore è caduto, e
questa è una vittoria per tutta la
nazione islamica. E' un trionfo
che segna un nuovo capitolo
nella storia della regione, il fu-
turo è nostro". Le parole di Jo-
lani sono rimbombate tra le
antiche arcate della Grande Mo-
schea mentre Israele si annet-
teva, nel silenzio della comunità
internazionale, un'altra fetta di
territorio mediorientale: il ver-
sante orientale del Jabal Shaykh
(Monte Hermon), parte di quelle
Alture del Golan occupate nel
1967 e mai restituite a Damasco.
La Siria è stata "un parco giochi
per le ambizioni iraniane", ha
aggiunto Jolani, a conferma del
fatto che il nuovo equilibrio di
potere sembra mettere ai mar-
gini non solo l'influenza russa
ma anche quella iraniana. E
mentre Mosca ha chiesto la con-
vocazione urgente di una riu-
nione del Consiglio di sicurezza
dell'Onu, il Cremlino ha fatto sa-
pere di aver raggiunto un ac-
cordo con gli insorti perché non
prendano d'assalto le diverse
basi militari russe nella Siria
centro-occidentale, in partico-
lare quella navale a Tartus e
quella aerea di Hmeimim.

Gli Usa non permetteranno
all'Isis di ristabilire le proprie
capacità in Siria: lo ha detto
il presidente Joe Biden par-
lando alla Casa Bianca.
"Siamo consapevoli del fatto
che l'isis cercherà di approfit-
tare di qualsiasi vuoto per ri-
stabilire le proprie capacità,
non lo permetteremo", ha af-
fermato il presidente ameri-
cano. Biden ha poi
confermato che "le forze statunitensi hanno condotto decine
di attacchi aerei di precisione in Siria, colpendo accampa-
menti dell'isis e operatori dell'isis". Secondo il Pentagono,
sono stati effettuati raid aerei contro "oltre 75 obiettivi" legati
al cosiddetto Stato islamico nel Paese. Va dettopoi che negli
ultimi giorni gli Stati Uniti avrebbero trasmesso, indiretta-
mente, messaggi ai gruppi ribelli che hanno guidato l'offen-
siva contro Bashar al-Assad in Siria. Lo scrive il New York
Times, che cita funzionari statunitensi e turch secondo i quali
gli Usa avrebbero iniziato a 'comunicare' con le fazioni ar-
mate tramite il governo turco - attraverso canali diplomatici,
militari e d'intelligence - dopo l'avvio dell'offensiva, scattata
la scorsa settimana, prima della caduta di Damasco. Secondo
una delle fonti del giornale, inizialmente l'obiettivo dei mes-
saggi sarebbe stato dire ai gruppi armati "cosa non fare". Tra-
mite il governo turco gli Stati Uniti, sostengono i funzionari,
avrebbero fatto sapere alle forze anti-Assad che non avreb-
bero dovuto consentire ai jihadisti del sedicente Stato Isla-
mico di partecipare all'offensiva. E, aggiungono, tramite gli
'interlocutori' turchi, i gruppi avrebbero risposto di non avere
intenzione di far entrare elementi dell'Is nel loro movimento.
L'offensiva è stata guidata da Hayat Tahrir al-Sham (Hts),
considerato organizzazione terroristica dagli Stati Uniti dal-
l'epoca in cui Donald Trump era alla Casa Bianca. Le agen-
zie d'intelligence statunitensi e i vertici dell'Amministrazione
Biden 'studiano' Hts e il suo leader, Abu Mohammed al-Ja-
wlani. Così, stando a un funzionario Usa, "dobbiamo pen-
sarci, dobbiamo osservare il loro comportamento e
dobbiamo mandare messaggi in modo indiretto e vedere cosa
ne viene fuori".

Biden avverte: “Non 
permetteremo che l’Isis
abbia un ruolo in Siria”

"Il popolo siriano è l'unico che
dovrebbe decidere del futuro del
suo Paese e del suo sistema po-
litico", ha dichiarato in serata il
presidente iraniano, Masoud Pe-
zeshkian, in riferimento alla ca-
duta del governo del presidente
Bashar Assad. Sottolineando
l'importanza di "preservare
l'unità, la sovranità e l'integrità
territoriale della Siria", il presi-
dente ha chiesto di tenere un
"dialogo tra i diversi gruppi si-
riani per porre fine ai conflitti
militari e alla violenza il prima
possibile, in modo che il popolo
siriano possa decidere il proprio
destino, libero da preoccupa-
zioni o interferenze esterne 'di-
struttive'". Secondo la Tv di
stato, ha anche sottolineato la
necessità di proteggere i luoghi
sacri e tutte le missioni diploma-
tiche in Siria.     

Il Presidente
dell’Iran Pezeshkian: 
“Popolo siriano decida

il proprio future”

Siria, Cremlino conferma:
“Assad a Mosca,

asilo per motivi umanitari”

Secondo il ministro della Difesa,
Guido Crosetto, intervistato dalla
“Stampa”, la repentina caduta di
Assad “è l’effetto di quanto accaduto
non negli ultimi giorni, ma anni: l’in-
debolimento dell’Iran, dei suoi proxy,
in primis Hezbollah, e della Russia,
alle prese con il fronte ucraino”. Ora
“Si apre una transizione difficile e
piena di incognite”, prosegue Cro-
setto: “da un lato, ribelli vittoriosi già spaccati in fa-
zioni, dall’altro la volontà di ripristinare un sistema
democratico. Ma anche divisioni nel mondo arabo,
estremisti che si odiano tra loro,tensioni sui confini:
Libano, Iraq, Israele, Arabia Saudita, che non è confi-

nante ma vicina e Turchia”. Il presi-
dente turco “Erdogan ha in mano un
risultato che persegue da anni”, os-
serva ancora il ministro, “ma non
pensava così vicino. E ora aumenta il
suo potere di aprire e chiudere i rubi-
netti verso la Ue”. Quanto al rischio
di ondate di profughi, come nel 2015,
aggiunge: “È un’ipotesi, con una Ue
ben più debole di allora. La Merkel fu

costretta a riempire di soldi la Turchia per chiudere i
rubinetti. Oggi la Germania è un Paese che va al voto
nell’incertezza politica, ha cambiato in toto le scelte
sull’immigrazione illegale ed è in balia alla crisi indu-
striale più devastante dal dopoguerra”.

Monito di Crosetto sulla crisi siriana:
“L’Ue è debole e la Turchia si rafforza”
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di Giuliano Longo

In Siria il regime di Assad è
crollato senza colpo ferire, il
suo esercito addestrato ed equi-
paggiato da Iran e Mosca si è
liquefatto senza quasi opporre
resistenza ai Ribelli.
In  Romania vengono annullate
le elezioni presidenziali  per le
influenze più o meno occulte di
Mosca, per lo stesso motivo
vengono rinviate le elezioni in
Armenia, in Georgia conti-
nuano i disordini dopo il voto
che ha confermato il Governo
in carica non ostile a Mosca.
In asia centrale dall’Azerbai-
gian Kazakistan e altre repub-
bliche ex sovietiche è sempre
più evidente l’influenza degli
Sati Uniti e dell’Occidente.
Tutti fatti che nascono da con-
testi profondamente differenti,
ma che hanno un unico filo
conduttore, quello che fu defi-
nito ai tempi della Guerra
Fredda  il Roll Back Statuni-
tense ed occidentale  nei con-
fronti della Russia che
rispondeva simmetricamente
all’espansione o all’influenza
globale di Mosca con misure di
“contenimento”. 
Ovviamente le condizioni sto-
riche sono profondamente
cambiate anche in funzione di
un multipolarismo che vede
come attori principali la Cina e
in via subordinata l’India, e con
la differenza che l’impero sta-
tunitense non è più global-
mente così egemone.
La Russia indubbiamente  ha
aperto il vaso di Pandora con
l’invasione ucraina più o meno
giustificata, che ha alimentato
la narrazione di un attacco alla
democrazia occidentale e agi-
tato lo spauracchio di una pros-
sima invasione russa nel cuore
d’Europa. 
La stessa deterrenza nucleare e
l’impiago di tecnologie e armi
sempre più sofisticate è sempre
più una esibizione muscolare
che non spegne il fuoco ali-
mentato dalla amministrazione
Biden, e dalla aggressività, al-
meno a parole, di Putin che in
Ucraina sta vincendo a caro
prezzo. 
Di qui la teoria del carciofo, di
un America che lo sfoglia la

Russia lentamente per conte-
nere, e se possibile prostrare
economicamente la Federa-
zione   per poi rivolgere le sue
attenzioni al più pericoloso
dragone cinese.
Diciamo pure che la Russia no-
nostante la sua presenza mili-
tare ed economica in vari paesi,
oltre alla Siria, Libia, l’Asia
centrale e  Africa e oggi nel
Caucaso, e influenzando  al-
cuni Paesi dell’est Europa, non
è più sostenibile a lungo dal
Cremlino.
Non solo perché l’immenso
Paese è sostanzialmente po-
vero di tecnologie (anche se
ricco dirisorse naturali)e di po-
polazione, ma perché l’indiffe-
renza sotanziale del popolo
russo ad una guerra, poco con-
siderata “Patriottica”, permarrà
fino a quando   quei livelli de-
centi di vita ri-conquistati con
Putin, non verranno seriamente
compromessi.
E questa era la scommessa di
Biden con tutta la sua potenza
economico- finanziaria e mili-
tare che ha trainato i Paesi Nato
e quasi tutti quelli occidentali
oggi non tutti così compatii e
decisi a prolungare un conflitto
mentre lo stesso Zelensky, in
difficoltà,  inizia a premere per
una soluzione di armistizio, se
non proprio di pace. . 
Anche se  la vulgata putiniana
sullo smembramento della sua
Federazione   ha qualche fon-
damento considerando le vel-
leità di alcuni Paesi del blocco
occidentale, invece  ha ben
poco a che fare con l’imme-
diata realtà perché il vero ri-
schio, in costanza di un
prolungato roll back occiden-
tale, è che la Russia divenga,  a
lungo andare,  un vassallo della
Cina a tutti gli effetti. 
Non è un caso che Trump va-
gheggi proprio di rompere que-
sto fragile asse russo-cinese
ponendo fine alla guerra d’Uu-
craina e dividendo in qualche
modo i due Paesi, che non è
stata proprio la strategia di
Biden che ha scelto invece lo
scontro con Mosca,sino al suo
definitivo indebolimento.
Lasciamo pure perdere la reto-
rica della libertà dei popoli che
nel Caucaso e in alcuni paesi

ex sovietici dell’est sono incerti
sui rapporti con Mosca, ma
guardando ai fatti Putin non
può reggere su tutti questi
fronti come si è dimostrato in
Siria nonostante la sua forza
militare che ha tenuto in piedi
Assad e il suo regime. 
Una  Russia che oggi sta già
trattando con i ribelli per il
mantenimento almeno della
sue due importanti basi militari
sere e navali ,subendo la stessa
umiliazione di Biden con il
USA ritiro dall’Afghanistan e
l’abbandono di prezioso mate-
riale bellico oggi in mano ai
Talebani. 
Sconfitto anche l’Iran che oggi
vede tagliate le sue vie di co-
municazione e rifornimento
agli Hezbollah in Libano e una
irrimediabile ferita a
quell’”asse della resistenza”
contro Israele che andava dagli
Houti nello Yemen, all’Iraq
sciita, passando per la Siria e il
sud del Libano, indebolimento
che probabilmente indurrà Te-
heran ad accelerare i suoi pro-
getti nucleari.  Per inciso
ricordiamo, ma la storia in ge-
nere non si ripete, che la guerra
russa in Afghanistan, di inten-
sità e perdite umane ben mi-
nore rispetto al conflitto
ucraino, contribuì non poco
alla dissoluzione della Unione
Sovietica.  Una sconfitta che
ostacola i disegno  di Putin di
ristabilire aree di influenza
come ai tempi dell’Urss, ma
paradossalmente gli consente

anche di concentrare le sue
forse sull’Ucraina e prolungare
al guerra almeno per tutto il
prossimo anno. Quanto ai vin-
citori, un cocktail  di  milizie
Jiadiste e islamiste volontari
uiguri   dalla Cina e dalle re-
pubbliche asiatiche e caucasi-
che  della Russia, oltre a forze
militari obbedienti ad Ankara e
milizie curde al nord della
Sirie, non sembrano per ora of-
frire grande stabilità al Paese
che hanno liberato, ma comun-
que stretto dall’indigenza.
Vince anche Israele che vede
indebolite (quasi sconfitte?) le
milizia sciite a sud del Libano
e può proseguire tranquilla-
mente la “pulizia” per  un
nuovo assetto nella striscia di
Gaza. Ciò non toglie che Tel
Aviv  abbia comunciato ad am-
massare preventivamente
truppe ai confini della Sira
sulle colline del Golan. Si sa
mai. 
Anche i Paesi Arabi, la Giorda-
nia e del Golfo,  nonostante la
loro pluridecennale ostilità al
regime di Assad e all’Iran,
sono guardinghi verso quella
componente islamista, ex Isis,
che a parole dichiara la sua me-
tamorfosi moderata, ma di fatto
dovrà soddisfare la sete di po-
tere dei suoi adepti, che diffi-
cilmente possono essere
definiti sinceri democratici. 
Soddisfazione di Biden a Wa-
shington che ha definito la ca-
duta di Hassad “un atto di
giustizia” come se lui ne reg-

gesse la bilancia. Trump lascia
parlare l’ormai poco credibile
vecchio Joe e  annuncia chiara-
mente di non volersi impic-
ciare delle vicende siriane. Lui
ha ben altro da pensare se
andrà alla guerra conomica con
la Cina schiacciando l’Europa
o sfogliandola, appunto come
un carciofo, Stato per Stato.
Ma alla fine il vero vincitore è
Erdogan  padrone di fatto di
quasi tutta la Siria come è sem-
pre stato nei suoi disegni.  Gio-
cando su molti tavoli,  come
suo costume, può assicurare
alla Russia sulle sue basi e
all’Occidente e ai Paesi arabi
timorosi dell’affermazione sa-
lafita , che terrà tutto controllo. 
Semmai pagheranno la sua pax
i Curdi del Nord Iraq ma so-
prattutto nel nord della Siria
considerati per lui i veri terro-
risti. 
Ornando a Mosca, già la
stampa russa che per tradizione
non ama la Turchia, comincia
ad puntare il dito contro Erdo-
gan “il traditore” con scarse
possibilità che Recip possa as-
surgere al tanto agognato ruolo
di “mediatore” fra Zelensky e
Putin.  Anzi, l’autorevole quo-
tidiano governativo  Pravda già
prevede “che  le conseguenze
per la Turchia saranno estrema-
mente negative. Il crollo della
Siria e l’arrivo degli islamisti
nei territori cristiani provoche-
ranno un massiccio flusso di
profughi verso l’Europa, che,
come prima, fuggiranno attra-
verso la Turchia”. Mentre ri-
tiene (o si augura?)  che i curdi
si rafforzeranno non avendo
più bisogno di far parte della
Siria, come volevano Damasco
e Mosca. 
E qui sta la  zeppa di Putin
all’amico Erdogan perché se-
condo la Pravda  “ i curdi
hanno la possibilità di creare
un Grande Kurdistan, il che si-
gnifica l’indebolimento della
Turchia a causa del fattore
curdo e il suo imminente col-
lasso”. Previsione catastrofica,
ma che sotto sotto indica che
Mosca sta virando verso la
causa curda già sostenuta da
Washington.
La guerra in Siria è appena co-
minciata. 

Siria, Russia e Iran perdono, ma Israele
e i Paesi arabi sunniti non sono tranquilli
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di Giuliano Longo

In Siria il regime di Assad rischia
il crollo definito, in Romania
vengono annullate le elezioni
presidenziali  per le influenze più
o meno occulte di Mosca, per lo
stesso motivo vengono rinviate le
elezioni in Armenia, in Georgia
continuano i disordini dopo il
voto che ha confermato il Go-
verno in carica non ostile a
Mosca , in asia centrale dal-
l’Azerbaigian Kazakistan e altre
repubbliche centroasiatiche ex
sovietiche,  si sta fa sempre più
evidente l’influenza degli Sati
Uniti e dell’Occidente. Tutti fatti
che nascono da contesti profon-
damente differenti, ma che hanno
un unico flo conduttore, quello
che fu definito il Roll Back occi-
dentale nei confronti della Russia
del periodo della Guerra Fredda,
nel corso della quale l’Occidente
controllava e rispondeva simme-
tricamente all’espansione o al-
l’influenza globale di Mosca.
Ovviamente le condizioni stori-
che sono profondamente cam-
biate anche in funzione di un
multipolarismo che vede come
attori principali la Cina e in via
subordinata l’India,e con la diffe-
renza che l’impero statunitense
non è più globalmente così ege-
mone. La Russia a aperto il vaso

di Pandora con l’invasione
ucraina più o meno giustificata,
che ha alimentato la narrazione di
un attacco alla democrazia occi-
dentale e agitato lo spauracchio
di una prossima invasione russa
nel cuore d’Europa.  La stessa de-
terrenza nucleare e l’impiago di
tecnologie e armi sempre più so-
fisticate è sempre più una esibi-

zione muscolare  che non spegne
il fuoco alimentato dalla ammini-
strazione Biden e dalla aggressi-
vità, almeno a parole, di Putin
che in Ucraina sta vincendo a
caro prezzo. Di qui la teoria del
carciofo di un America che sgo-
glia la Russia  o che sta tagliando
le unghie pezzo per pezzo al-
l’Orso,  russo per poi rivolgere le

sue attenzioni al più pericoloso
dragone cinese. Diciamo pure
che la Russia nonostante la sua
presenza militare ed economica
in vari paesi, oltre alla Siria e
l’Asia centrale in Africa e oggi
nel Caucaso e influenzando  al-
cuni Paesi dell’est Europa, non è
sostenibile lungo non solo perché
l’immenso Paese è sostanzial-
mente povero di tecnologie e po-
polazione, ma perché potrebbe
veder esploder le sue contraddi-
zioni interne. Anche se  la vulgata
putiniana del pericolo di smem-
bramento della sua federazione
ha qualche fondamento conside-
rando le velleità di alcuni Paesi
del blocco occidentale,  ha ben
poco a che fare con l’immediata
realtà perché il vero rischio, in
costanza di un prolungato roll
back occidentale, è che la Russia
divenga  un vassallo della Cina a
tutti gli effetti.  Non è un caso che
Trump vagheggi proprio di rom-
pere questo fragile asse russo.ci-

nese ponendo fine alla guerra di
ucraina e dividendo in qualche
modo i due Paesi, che non è pro-
prio la strategia di Biden che è in-
vece quella dello  scontro con
Mosca per sino al suo definitivo
indebolimento. Lasciamo pure
perdere la retorica della libertà
dei popoli che nel Caucaso e in
alcuni paesi ex sovietici dell’est
sono divisi sui rapporti con
Mosca, ma guardando ai fatti
Putin non può reggere su tutti
questi fronti e non è un caso che
Mosca non intenda sostenere ul-
teriormente Assad.  Con il rischio
che  abbandonando le  sue basi in
Siria faccia la stessa pessima fi-
gure di Biden con il ritiro dal-
l’Afghanistan e l’abbandono di
prezioso materiale bellico oggi in
mano ai Talebani. Abbandono di
Assad che incapace di combat-
tere deve essere lasciato al suo
destino, lasciando  il cerino si-
riano in mano a Teheran.  Ricor-
diamo tuttavia che la guerra russa
in Afghanistan, di ben altra inten-
sità e perdite umane rispetto a
quella Ucraina (di fatto contro
l’Occidente collettivo)  contribuì
non poco alla dissoluzione della
Unione Sovietica. Questo è cer-
tamente una delle preoccupazioni
di Putin che invece proprio
quell’area di influenza sovietica
vorrebbe  ristabilire anche con  la

L’Occidente taglia
le unghie all’Orso russo

mentre Pechino sonnecchia 

Da Mario Lettieri
e Paolo Raimondi riceviamo
e volentieri pubblichiamo

di Mario Lettieri*
e Paolo Raimondi**

L’elezione di Donald Trump
alla presidenza americana sarà,
oggettivamente, un ostacolo
all’idea di un mondo multilate-
rale. Non è certo un caso che,
durante la sua campagna eletto-
rale non ha mai menzionato
l’esistenza dei Brics. L’approc-
cio nelle relazioni internazionali
degli Usa con gli altri Stati sarà
quasi esclusivamente bilaterale
e si manifesterà nel rifiuto a ri-
conoscere e a interloquire con
alleanze e associazioni di paesi
già consolidate.
La riluttanza di Trump
per gli organismi
internazionali è proverbiale
D’altra parte Trump in passato
ha più volte manifestato la sua
riluttanza ad accettare le linee
guida date dalle organizzazioni
internazionali, quali l’Onu o il
Wto. Figuriamoci quale po-
trebbe essere la sua posizione di
fronte a organismi o gruppi di

paesi di cui gli Usa non fanno
parte! Con Trump l’insofferenza
nei confronti del gruppo dei
Brics, già presente con Joe
Biden, vedrà una forte accelera-
zione.
Il suo programma elettorale
si chiama America First
I programmi di “America First”,
prima l’America, e l’annunciata
politica dei dazi avranno effetti
destabilizzanti nel mondo, in

particolare nei confronti dei
paesi emergenti. La politica
dell’“America First” tenderà
anche a consolidare il dominio
del dollaro. Durante la campa-
gna elettorale Trump aveva già
affermato che «se un Paese de-
cide di abbandonare il dollaro,
nessun problema, ma pagherà
dazi del 100% su tutto ciò che
venderà negli Stati Uniti». «Le
tariffe al 100% saranno costose

per loro e porteranno solo a
grandi perdite», aveva aggiunto.
Nel suo programma elettorale il
nuovo presidente aveva indicato
una politica generalizzata di
dazi del 60% nei confronti della
Cina e del 20% nei confronti dei
partner degli Usa. Qualcuno in
America dovrà pur ricordare
alla nuova Amministrazione che
una politica forsennata di dazi
porterebbe immediatamente a
un aumento dell’inflazione.
Le guerre dei dazi
problematiche per gli Usa
Le esperienze americane doga-
nali, quali i forti dazi dopo la
grande crisi del 1929, non fu-
rono molto positive e portarono
a una diminuzione dei com-
merci internazionali, anche
delle esportazioni Usa. L’uso
delle monete nazionali o di altre
valute alternative al dollaro da
parte dei Brics e di molti altri
paesi emergenti è una questione
economica, di sopravvivenza
sui mercati internazionali. Non
è una questione politica contro

il controllo americano. Lo è,
però, diventata solo a seguito
delle sanzioni imposte a molti
paesi, della politica di dazi pu-
nitivi e dell’uso del dollaro
come arma.
Le economie emergenti sono
penalizzate dal dollaro forte
Qualsiasi economia emergente
è sempre pesantemente penaliz-
zata da un dollaro forte, come,
per esempio, è avvenuto per ef-
fetto della vittoria elettorale di
Trump. I paesi del Sud del
mondo dipendono molto dalle
importazioni che devono pagare
in dollari. Spesso succede per-
sino che le loro banche centrali
non hanno dollari a sufficienza
per permettere agli industriali
locali di cambiare la valuta na-
zionale e acquistare in dollari i
beni da importare, come mac-
chinari, fertilizzanti, cemento.
Sono, perciò, tutti interessati a
poter utilizzare i nuovi sistemi
di pagamento internazionale at-
traverso l’uso delle monete lo-
cali.

Trump mette i Brics nel mirino
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simpatia di qualche amico in Eu-
ropa,  per garantire l’integrità
della stessa Federazione.
Una strategia ambiziosa , ma che
cozza non solo con la fragilità
della “grandr madre russa” , ma
anche con il sostanziale multipo-
larismo globale, i BRICS,  che
mirano a una competiziuone con
gli Stati Uniti sul terreno pura-
mente economico, a meno fin
quando la Cina verrà messa con
le spalle al muro sulla questione
di Taiwan. A questo punto sor-
gono tuttavia d’obbligo alcuni
quesiti. Il primo: siamo sicuri che
l’ingresso dell’Ucraina oltre che
nella UE anche nella Nato di-
stolga Mosca dalla sua narra-
zione di auto difesa sulla futura
integrità della Russia? Siamo si-
curi che l’eventuale ritiro russo
dalla Siria con evidente vantag-
gio di Israele, Turchia e Stati
uniti, non faccia che risollevare la
testa di quell’idra del terrorismo
salafita che Russia e Occidente
contribuirono (apparentemente) a
debellare? Terrorismo con il
quale Putin deve già fare i conti
nel suo stesso Paese? Per armare
autonomamente l’Europa pare
che occorrano almeno 10 anni
con grande dispendio di risorse
finanziarie, ma una politica meno
aggressiva di Trump nei con-
fronti di Mosca potrà davvero al-

meno congelare il conflitto
ucraino e rassicurare i Paesi Eu-
ropei? Non è escluso che il mali-
gno focolaio di guerra in quellle
steppe  possa diventare cronico,
il che gioverebbe all’Occidente
(se sarà in grado di reggerlo) con
un progressivo indebolimento di
Mosca. Infine il silenzio di pe-
chino. Almeno per ora, sulla vi-
cenda siriana questo silenzio  può
significare che la consideri que-
sto un evento regionale, il che è
da escludere, ma soprattutto che
ormai la sua strategia è orientata
a combattere la prossima guerra
economica con i dazi di Trump
senza impegolarsi (anche indiret-
tamente) in contese militari. E qui
sta proprio il focus della debo-
lezza di Putin che senza la Cina
ormai non va da nessuna parte
economica, militare e tanto meno
egemonica fra i magoni di quei
tanti russi  che si considerano in
primo luogo europei. In queste
condizioni geopolitiche non cre-
diamo ad una vera e propria
guerra mondiale, nonostante le
esibizioni muscolari di atomiche
e nuovi missili, ma alla esten-
sione dei conflitti regionali (che
è un po la stessa cosa sotto il pro-
filo geografico) almeno sino a
quando gli Stati Uniti non mor-
deranno la coda del gigantesco
dragone cinese.

I Brics hanno già
archiviato il dollaro
I Brics, in primo luogo per i
loro commerci intergruppo,
hanno elaborato un nuovo si-
stema di pagamenti transfron-
talieri, utilizzando le proprie
monete locali, eventualmente
anche le monete digitali con-
trollate dalle loro banche cen-
trali, e, quindi, bypassando il
dollaro.
Questo sistema dei paga-
menti, estensibile anche ad
altri paesi emergenti, si pre-
senta non come un sostituto
di quello attuale. Non è alter-
nativo ma complementare.
Per chi ha memoria corta, ri-
cordiamo che anche in Eu-
ropa l’introduzione dell’euro
fin dall’inizio fu osteggiata da
certi interessi consolidati eco-
nomici e finanziari di oltre
oceano.
I Brics nacquero
con la crisi del 2008
Va sottolineato che la crea-
zione dei Brics non è stata il
risultato di qualche estempo-
ranea voglia di rivalità o una
sfida agli Usa e all’Occi-
dente. Ma una forte richiesta

di maggiore autonomia e in-
dipendenza da vecchie e
nuove forme di colonialismo.
Nacque come l’ineluttabile
esigenza di sottrarsi al crollo
del sistema finanziario glo-
bale e alle sue conseguenze
nefaste sulle economie e sulle
popolazioni. Si ricordi, in-
fatti, che il gruppo dei Brics
fu costituito mentre esplo-
deva la Grande crisi finanzia-
ria globale del 2007-09, le cui
cause non sono state né ri-
solte né rimosse. Ciò spiega
perche sempre più Paesi chie-
dono l’adesione ai Brics e alla
New Development Bank, la
loro banca. Non è un caso che
un grande paese come l’Indo-
nesia, la quarta nazione più
popolosa al mondo, sia ap-
pena stata ufficialmente inte-
grata come partner del
gruppo, il passo che precede
la piena membership. Il
nuovo scenario americano,
perciò, suscita inquietudini
anche in chi con convinzione
si ritiene partner reale degli
Usa.

(*) già sottosegretario
all’Economia (**) economista

di Emanuela Castellucci

Le festività natalizie sono iniziate con
il debutto di West Side Story al teatro
Sistina. Uno dei musical più accla-
mati al mondo adattato e diretto da
Massimo Romeo Piparo. “Tratto
dall’omonimo Musical che Arthur
Laurents, Leonard Bernstein, Stephen
Sondheim e Jerome Robbins crea-
rono nel 1957 ispirandosi al “Romeo e Giulietta” di
William Shakespeare, da cui poi nel 1961 venne rea-
lizzato anche il celebre film diretto dallo stesso Rob-
bins con Robert Wise, questo autentico gioiello
promette intense emozioni grazie anche ai suoi temi
forti, come l’amore contrastato tra due giovani e la ri-
valità tra due gang contrapposte destinata a sfociare in
tragedia.”
https://ilsistina.it/west-side-story/
Protagonista al teatro Argentina il Re Lear di Gabriele
Lavia che lo spiega così: “Re Lear è una storia di ‘per-
dite’.Perdita della ragione, perdita del Regno, perdita
della fraternità. Non resta che vivere in una tempesta.
Ma la tempesta di Lear è la tempesta della sua mente.”
Fino al 22 dicembre.
https://www.teatrodiroma.net/spettacoli/stagione-
2024-2025/teatro-argentina/re-lear/
Al Teatro India Tre sorelle di Anton Čechov con mu-
siche originali eseguite dal vivo. “Masa, Irina e Olga
sono diverse dal resto del mondo perchè rimangono
aggrappate alle loro domande, sono come tre voci di
una stessa donna. Tutto muove dal loro sguardo, e da
quello delle tre attrici protagoniste, appartenenti a tre
generazioni diverse. Sono loro che daranno vita e voce
a questo racconto di fantasmi”. Fino al 15 dicembre.
https://www.teatrodiroma.net/spettacoli/stagione-
2024-2025/teatro-india/tre-sorelle/
Il 12 dicembre cronaca di un delitto al teatro Torlonia
con L’Affaire Matteotti.  “Alle 16.30 del 10 giugno
1924 Giacomo Matteotti esce dalla sua casa romana
per andare in Parlamento. Saluta la moglie sulla porta.
Da quel momento sparisce. Il suo cadavere verrà tro-
vato solo due mesi dopo, a ferragosto, nella campagna
romana”.Il delitto suscita un’enorme impressione in
tutta Italia, e mette in difficoltà il governo Mussolini.
https://www.teatrodiroma.net/spettacoli/stagione-
2024-2025/teatro-torlonia/laffaire-matteotti/
27 e 28 dicembre il palco del  teatro Torlonia si tra-
sformerà nella Nuova Barberia Carloni e tutta la platea
sarà un grande sala d’attesa. 
https://www.teatrodiroma.net/spettacoli/stagione-
2024-2025/teatro-torlonia/nuova-barberia-carloni/
Il palco del teatro Brancaccio sarà tutto per Rapunzel.
Il musical. Una rielaborazione della celebre fiaba dei
fratelli Grimm che vede come protagonista principale
Gothel, sorella di Grethel e matrigna di Rapunzel, in-
terpretata da Lorella Cuccarini . Una trasposizione del-
l'opera per la prima volta nel genere musicale, di
impronta tutta italiana. Fino al 7 gennaio. 
https://teatrobrancaccio.it/spettacoli/stagione-2023-
2024/rapunzel-il-musical-3/

La felicità in scena al teatro Golden.
Luisa e Alessandro, non più giovani,
dopo il loro primo incontro hanno
passato la notte insieme. Al risveglio
si trovano ad affrontare le tipiche in-
sicurezze di chi non sa se la loro
prima colazione sia l’inizio di un ri-
tuale che condivideranno nel tempo o
l’epilogo di un incontro casuale. Fino
al 15 dicembre.

https://www.teatrogolden.it/la-felicita/
Al teatro Manzoni si va in Lapponia fino al 15 dicem-
bre. Finlandia, tanta neve e una domanda campale:
Babbo Natale esiste? Risate e riflessioni per una com-
media dallo humor graffiante.
https://teatromanzoniroma.it/programma/lapponia/
Due gli spettacoli in programma all’Ambra Jovinelli.
Cose che so essere vere, fino al 22 dicembre, con Giu-
liana De Sio e Valerio Binasco. “Il testo è una fotogra-
fia complessa e acuta dei meccanismi domestici e
matrimoniali, che muta continuamente punto di vista
attraverso gli occhi di quattro fratelli che lottano per
definire sé stessi, al di là dell’amore e delle aspettative
dei genitori.”
Dal 26 dicembre al 6 gennaio Paolo Genovese firma
la sua prima regia teatrale portando in scena l’adatta-
mento di PERFETTI SCONOSCIUTI. Una brillante
commedia sull’amicizia, sull’amore e sul tradimento,
che porterà quattro coppie di amici a confrontarsi e a
scoprire di essere “perfetti sconosciuti”.
https://www.ambrajovinelli.org/stagione/
Tre appuntamenti al teatro Quirino. Fino al 15 dicem-
bre Cristiana Capotondi è la protagonista de La vittoria
è in balia dei vinti per la regia di Marco Bonini. “La
guerra è uguale per tutti e sotto le bombe non ci sono
più corti e signorie, piani alti e piani bassi, scale da
scendere o da salire. Quando cadono le bombe dal
cielo siamo tutti allo stesso piano, tutti nascosti in can-
tina. Lì sotto una madre vale una madre, un bambino
un bambino, una balia un seno pieno di latte. Quando
siamo tutti sotto le bombe non ci sono più vincitori né
vinti”.
https://www.teatroquirino.it/eventi/la-vittoria-e-la-
balia-dei-vinti-2024-12-10/
Dal 17 al 22 dicembre Ugo Dighero è L’avaro di Mo-
liere, nell’epico scontro tra sentimenti e soldi.
https://www.teatroquirino.it/eventi/lavaro-2024-12-
17/
Dal 26 dicembre il palco sarà a tutta danza con la
Roma City Ballet Company ne Lo schiaccianoci, regia
e coreografia di Luciano Cannito. 
https://www.teatroquirino.it/stagione-2024-2025/
Dal 10 dicembre al teatro Sette va in scena la diver-
tente commedia “Ti posso spiegare” con Michele La
Ginestra, Beatrice Fazi e Manuela Zero.
https://www.teatro7.it/index.php/ti-posso-spiegare/
Dal 26 dicembre al teatro Ghione Abracadabra, La
notte dei miracoli. Uno spettacolo in cui si fondono
stili e modi di interpretare l'Arte Magica attraverso la
contaminazione: circo, teatro, musica e danza con i
migliori artisti del panorama magico mondiale!

Roma Capitale, tanti gli appuntamenti
a teatro nel mese di dicembre:
dai grandi classici alle nuove opere
un cartellone ricco di opportunità

Cultura, Spettacolo & Libri 




